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Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È approvato I'unito regolamento specia'e per la
coltivazione delle saline di Cervia, visto d'ordine No-
stro dal ministro proponente.

Art. 2.

Sono abrogate tutto le disposizioni contrarie a quelle
contenute nel presente regolamento.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 2 settembre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Facts.
Visto, Il guardasigilli: Fmocomano-APRH.E.

Parte non ameiale. REGOLAMENTO SPECIALE
Diario estero - Cronaca italiana - Telegrammi delPAgenz¿y per la coltivazione delle saline di Cervia

ßtefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.
CarrrOLO I.

Oggetto del regolamento - ßalinari supplenti ed e/Tettivi.PARTE UFFICIALE ,,,.i.

La coltivazione delle saline, compreso nello stabilimento saliferoLBOGI di Cervia, ed appartenenti allo Stato, è affidata ad operai salinari
e regolata colle norme e condizioni stabilite nel presente regola-

15 numero 1893 della raccolta ufßeiale delle leggi e del decrai mento.
dei Regno contiene il seguente decreto: Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itaxióne
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze ;
Sentito il Consiglio tecnico dei sali;

I salinari sono assunti fra coloro .ohe sono stati in precedenza
inscritti in apposito ruolo e qualificati supplenti a norma dell'arti-
colo seguente.

Art. 3.

Disarizione nel ruolo del suppienti a fatta per concorso.
I concorrenti devono:

a) essere cittadini italiani
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b) avere etå dà lá a 30 anni;
c) essere di sana e robusta costituzione fisica da comprovarsi

con visita medica collegiale presso la Direzione della salina;
d) esibire il certificato di non incorsa penalità e quello di

buona condotta rilasciato dat éindaco, entrambi di data non ante-

riore ai mesi due a

e) possedare il certifleato di proscioglimento dall' istruzione
elementare inferioie;

†) comprovare di avere, almeno durante una campagna sat
lifera, eseguiti lavori attinenti alla produzione del sale ed opera-
zioni accessorie.
La scelta è fatta in base alla graduatoria:
Í°..per lá ooti scenza dell'arte del salinaro, che ciascuno del

concorrenti~deve°dimostrare di avero con una prova orale. riflet--
tente i-diYeral servizi-che nello saline di Cervia si compiono;

2 per robustezza, ed attitudine fisica.
Ã þarita di nierito sono. prelèriti coloro che hanno flodevolmente

servitinell'eiercito o nell'armata e i figli degli addetti allo stal>f--
limeifto salifero.

Art. 4.

11 numero dëi supplenti non può essere superiore a 20.

Art. 5.

Il passaggio da supplente a salinaro efettivo à fatto in base al-

l'andanità degli isoritti a ruolo, sempreohé non vi siano provate
ragioni di demerito, nel qual caso la nomina viene ritardata o <þo-
SPO5ta.

Art. 6.

Un'apposita Commissione giudica dei concorsi dei quali all'art. 3
e (delle nomine dei supplenti a saliuari, e fa le relative proposte du
gottoporsi per l'approyazione al Ministero.

Art. 7.

La Commissione à composta: dal direttore della salina, dal capo

tecnico, dal, commissario amplinistrativo, dal capo salinaro,e da tre

paiinari nominati dall4 classe.
Questi ultimi devotio appartener alla categgia dei salinari che

colpitatío le saline fel primo gruppo, in confòrmità alla ripartizione
di cui all'articolo seguente. i

l'eÏezione da rionòvarsi ad oggi blennio, à fatta in un giorno de-

signato dal direttore della salinifger mezzo di scheda, sulla quale
non si possono scrivere che due nomi.

Qualora gli pletti non riportino un n,umero di votingualealmeno

al decimo di quello dei salinari, quando per qualsiasi ragione non

segua inta valida totazione, son
chiamati a far parte della Com-

missiono i t?0 saligari più anzigÍ del detto 1* gruppo di saline.

Per supplire alle eventuali mancanze sono con lo stesso procedi-
mento nominati tre membri shpplenti'senilire appartenenti alla ca-

tegoria suddetta.
CAPITOLO II.

1)ivisione delle saline e loro assegnazione.

Art. 8.

Agli effetti della assegnazione ai singoli cultori le saline sono di-

vise in tre gruppi, in base alla loro potenzialitâ produttiva media

annua desunta dall'ultimo ventennio:

l..Saline aventi produttività di q.li 600 ed oltre.
2. Saline aventi produttività da q.li 420 a q.li 600.

3. Saline aventi produttività inferiore a qJi 420.

Ogni 5 anni la classiûcazione delle saline viene rinnovata modi-

Scando i limiti suddetti proporz:oaalmente all'incremento o alla di-
minuzione della produzione complessiva nel quinquennfo.

Art. 9.

Ogni qualvolta una salira si rende vacante, è messa a concorso

fra i salinari dello stesso grappo, oui la salina appartiene, ed in

mancanza di concorrenti, fra quelli del gruppo immediatamento suc-
eessivo.
Lo stesso procedimento ha luogo per l'assegnazione delle saline

di risulta, avvertendo che quella di risulta definitiva del terzo gruppo,
è assegnata al supplente che in quella oiroostanza è nominato sa-

linaro, giusta il disposto dell'art. 5.

Art, 10.

La stessa Commissione di cui all'art. 7 giudios dei concorsi sud-
detti, e fa le proposte da sottoporsi al Ministero.
Qualora fra i concorrenti allo saline vacanti si trovi qualcuno dei

salinari componenti la Comniissione, esso deve essere sostituito da
lin membro supplente, ed in mancanza di supplenti, per «ragione
maaloga od altre dŒ un altro salinaro nominato dalla classo, o che
resta in carica ûrio a che sia cessato 11 motivo dell'esclusione, ri-
correndo ecoezionalmente, in caso di bisogno, anche ai salinarl del
secondo gruppo,

Art. 11.

11 criterio per l'assegnazione delle saline vacanti, fatta astrazione
da quelle di risulta definitiva del terzo gruppo, al basa:

a) sulla anzianita di servizio dei concorrenti:
6) sulla importanza produttiva della salina che ciascun con-

earrente coltiva ;
c) e principalmente sul merito dei concorrenti, avuto riguardo

alla capacitå, all'attitudino ed alla diHgenzs spiegata nella coltiva.
zione delle saline loro afIldate, ed alla quantitå e qualità dei sali

prodotti nell'ultimo triennio.

Art, 12.

Il passaggio dei salinari da una salina all'altra, e l'assegnasíone
delle saline di risulta, possono farsi solo nel periodo che corre fra
la chiusura di ciascuna campagna salitera e l'apertura della succes-
S1VS.

CAPITOLo III.

Coltiv,7xione delle saline - Ripartizione dei lavori : a carico dei
salinari, a carico delfAmmintegrazione - Sopýeasione o
raggruppamento di saline.

Art. 18.

La coltivazione della salina é fatta intieramente a cura del sa-
linaro, il quale però deve uniformarsi a tutte le disposizioni che
sono impartite dalla direzione, o in generale per tutti i salinari, o
singolarmente per ciasenno, sulla condotta della salina e sull'ese-
cuzione dei vari lavori di produzione del sale, raccolta, manuten-
zione ed accessorî.

Ar t. 1.1.

Sono a suo carico le speso di mano d'opera che può occorrer-
gli nell'esecuzione dei enddetti lavori, quando da solo non basti ad
eseguirli colla voluta sollecitudine e regolarilA.

Art. 15.

Ogni salinaro, quando ha bisogno di ricorrere a mano d'opera
aussidiaria, e sempre che non vi adibisoa qualduno della sua fami-
glia, deve dare la precedenza ai supplenti che non si trovano già
occupati in lavori nelle saline. All'uopo egli deve sempre, prima di
ricorrere ad operai estranei, rivolgersi a far richiesta di supplenti
alla Direzione, presso la quale é tenuta in corrente una nota di sup.
plenti disponibili.

Art. 16.

I lavori, ai quali deve provvedere a sua cura e spese ciascun sa-
linaro, sono :

lo preparazione delle vasche salanti ed evaporanti all'inizio
della campagna salifera; consolidamento e pulizia dei suoli; ripa..
razioni degli argini, del canali, dell'aia di deposito, e¢ esecuzione di



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA BW

tutti i lavori di ordinaria manutenzione, atti a mettere la salina in

grado di funzionare regolarmente;
2° preparazione delle acque, produzione, raccoltä ed aóbumula-

mento del sale in prisma regolare, copertura dello stesso con

stuote il cui importo ò messo a carico del salinaro. La Direzione
della salina provvede a mantenere una scorta di stuoie da distri-
buire ai salinari secondo il bisogno, facendo i necessari acquisti, dopo
sentito al riguardo il parere della Commissione, di cui all'art. 7, e
anticipando le somme necessarie;

3° carico sulle barche, trasporto dalla salina alla darsena e

scarico dei sali nelle tramoggie o ricevitori degli apparecchi mec-
canici di immagazzinamento, o altrove, secondo il disposto del-

I'art. 34;
4° lavori di chiusura alla fine della campagna, provvedendo

alla conservazione delle eventuali scorte, ed altri che fossero per
occorrere durante il periodo di inattività della salina per evitarle

danni e mantenerla sempre in buone condizioni.

Art. 17.

I lavori di riparazione e digespurgo dei canali principaligdi edu

zione, di scolo, e di navigazione, sono fatti a cura e spese dell'Am-

ministrazione.
Quelli dei canali secondari di eduzione e soolo per ciascuna sa-

lina, o per gruppi di saline, sono fatti a cura e spese del salinaro

o dei salinari, cui le saline sono affidate.

La precisa assegnazione di questi canali alle saline, o a gruppi
liŠo ò fatta con disposizione scritta dalla Direzione, la quale

provvede altresl a modificarla, quando sorga il bisogno, per riforme
apportate alle saline o per altre cause.

Art. 18.

Le barche che servono per il trasporto del sale, coi relätivi at-

trezzi, sono fornite dall'Amministrazione, la quale si assume pure

11 carico delle normali riparazioni e rinnovazioni.
Ciascuna barca è affidata in consegna durante il periodo del tra-

sporto ad uno o più salinari, tenendo presente il quantitativo di

salo da trasportare.
I consegnatari sono responsabili dei danni prodotti ai natanti ed

agli attrezzi per incuria nell'usarne, ed in questo caso le ripara-

zioni sono poste a loro carico.

Tutti i lavori che riflettono modifiche di essenziale e straordina-

rig importanza, da introdursi nelle saline, sono
fatti a spese e cura

dell'Amministrazione.
Art. 20.

L'Amministrazione ha facolta di sopprimere una o più saline,

ovvero di riunirne due o più insieme, quando riconosca essere cio

necessario per attuare riforme nello stabilimento e per renderne

più agevole o migliore la coltivazione.
Nel caso di raggruppamento di saline l'Amministrazionc

sfabilisce

il numero dei salinari che devono esservi applicati.
I salinari che risultassero, in seguito a tali provvedimenti, privi

di salina, sono passati a servizi retribuiti con mercede giornallera,

e parificati, per la misura di detta mercede, agli operai sta-

bili salinieri delle saline dello Stato in contormità della tabella se-

guente:
Salinari del 1° gruppo - alla classe 3,40

» 2° » » » 3,20
» 3° » » » 3,00

Essi sono pure parificati agli effetti degli aumenti quadrien-

nali, fino a raggiungere la mercede massima assegnata a quella

categoria.
Sono tenuti in servizio continuativo durante tutto il deriodo

del-

laeampagnasalifera; per il rimanenteidell'anno, essi potranno

psere obtam3tl al lavoro ogni qualvolta ; Ve ne sia bisogno.

Art. 21.

Ogni salinaro deve attendere personalmente a tutti i lavori ma-
nuali di coltivazione della s&lína. Gli è consentito di valersi del-

l'opera di altri soltanto nel caso di lavori che egli .non possa ese-
guire da solo.
Il salidaro che non ottemp ri allis idettä dÏspospipne senza

giustifleato motivo d'impedimento per malattia, 6 per sjedialÌ ra-
gioni di famiglia, incorre dapikinia nellá pene deÏIs sospÑgsione,
della retrocessione, e poscia in quella del licenziamento definitivo,
senza diritto a Verun compenso.

CAPITOLO IV.

Permessi di assenza -- Assenze per malattia.
Supplenze - Previden%« - Infortuni - Licengiamento,

Art. 22.

La Direzione della salina può concedere ai salinari, durante la

campagna salifera, permessi di assenza fino ad un periodo di giorni
trenta, per giustificati ed imprescindibili motivi di famiglia.
In via eccezionale, e per casi di comprovato assoluto bisogno, la

Direzione in base al parere favorevole della Commissione, di cui
all'art. 7, potra protrarli fino ed un massimo di mesi tre.

Art, 23.

Nei casi di malattia deve esserne data notificazione alla Direzione
entro due giorni.
Quando il salinaro si ripresenta al lavoro, deve giustificare la úna

assenza mediante certificato medico.
Il salinaro che non sia in grado di riprendere il lavoro entro

14 giorni è tenuto nel quindicesimo a far pervenire um certinuato
medico alla Direzione, e lo stesso obbligo ha ogni 15 giorni, per
tutto il tempo della durata della malattia.
Durante il corso della malattia, ed ove lo ritenga necessario, Ia,

Direzione si assicura della verità delle dichiarazioni ricevute, me-
diante una o più . Visite fatte da, medico di sua fiducia.

Art. 24.

Le disþosizioni che precedono, relative ai permessi e ai casi di
malattia, sono estese gi salinari, retribuiti con mercede giornaliera,
a norma dell'art. 20 ed ai supplenti.

.
.

I salinari o i supplenti potranno inscriversi alla Cassa mutua in.
terna prevista dall'art. 55 del regolamento per il personale a mer-

cede giornaliera delle saline.
Art 25.

Alla supplenza del salinaro, per tutti i giorni di assenza, prov-
vede direttamente la Direzione.

In nessun caso é consentito ai salinari di farsi sostituire nei la-
vori, dei quali hanno obbligo pert precedenti articoli, senza richie-
dere il relativo provvedimento alla Direzione.

Art. 26.

La retribuzione dei supplenti à posta a carico dei salinari ed ef.
fettuata dalla Direzione, la quale provvede altresi, e sempre al ca-
rico del salinaro, alle eventuali spese per mano d'opera necessaria
a coadiuvare il supplente nelle operazioni che egli non può ese-

guire da solo.
Art. 27.

La retribuzione giornaliera dei supplenti, quando sostit¤isoono
salinari, è stabilita, con disposizione d'ofdine generale, dalla Cðm-
missione, di cui all'art. 7. La sua misura non potrà soendefeEal
disotto di L. 2,40. La stessa mercede & pure applicata quandáinhp-
plenti sibuO ChiamüÍÍ ÌR SOPYiZiO 902 &ÎÍTi NOtiVÍ, OCCOZiOBO Íåtta
per le opere per le quali la Direzione credesse di stabilire cotífmi.

Art. 28. . |
Le somme pagate per conto dei salinari sono dalla Direzione trat,

tenute sui loro crediti relativi al prodotto dell'annata.
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Art. 29.

I supplenti- all'atto dell'ammissione a ruolo sono obbligati ad in-
scriversÌ alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e la
vecchiaia degli operai.
Ihmministrazione,provvede a versare per loro conto la quota

inensile d(lire una, trattenendola sui loro crediti.
IÈ090 äyvenuto 11 loro passaggio à salinari effettivi, la quota

mensile deve essere di I. 2,00..ed il versamento continua a farÌo la
Diûzione per conto degli intei·eusati.
L'Amministrazione aggiungera ai Veñanienti dei supplenti una

quota annua di L. 12 ed als ydiskiñehti dei salinarl una quota an-

nuá di L. 24.
Art. 30.

I salinari che, in conformith aWart. 20 sono retribuiti a mercede
giornaliera, sono parificati,, agli effetti dell'inscrizione alla Cassa na-
zionalè' e conadguenti Vgrsamenti, si salinari a cuttimo.

Art. 31.

Per i casi d'infortubibt en lavotti instanti al servizio della salina

jitovvedesa norm della61egget concernente gl'infortuni deglisope-
rat sul la?örom

Art. 32,

È oollocamento a riposo del personale, cui si riferisce il presente
regolamento, avviene esclusivamente secondo le norme stabilite per

Art. 33.

I salinari possono essera licenziati appena abbiano acquisito il di-
ritto, di litinidare la pensione. In ogni.caso 11 licenziamento avviene

quando essi abbiano raggiunto 11 65> anno di età.

Art. 34.

Quando un salinaro sia ridotto in condizioni di salute tali, che
non sia più abile alla coltivazione delle saline, e possa conseguire
la þehsione della Cassa nazionale, è licenziato senza diritto ad alcun

compenso da þákta dell'Amtninisttazione.
Í« ne§to isò il'lidenziaínento ha sempre luogo in seguito al pa-

rere della Commissione di cui all'art. 7.

CAPITOLO V.

Prezzo di cottimo di produzione - Fondo di riserva - Norme

per la consegna, accettazione e misura del sale.

Art. 35.

Pèr ogni quiatale di sale prodotto, trasportato in darsena e con-

segnato nelle tramoggie. o ricevitori degli apparecchi d'immagazzi-
nainento, o in altri siti stabiliti dalla Direzione, e salvo le dedu-

tioni di cui all'articolo seguente, l'Amministrazione corrisponde ai

salinari L. 1,50.
84 tale prezzo l'Amministrazione paga direttamente al salinaro

L lþ e versas il residuo di L. 0,20 ogni anno a. campagna salifera

ulti3nata, alla Cassa postale di risparnuo sopra apposito libretto, in-
testato al salinaro, col,vincolo che questi non passa ritiracealcuna

solarga, senza speciale autorizzazione del direttore della salina.

Il condizioni normali di prodizzione delle saline, il salinaro non

pptrà attingere aLfondo stabilito nel libretto, prima che questo

fog eggggli ilsvalore-det.prodotto annuo medio della sua salina

valgtato al prezzo di L. 1,50 al quintale. Quando il.fondo supera

quelamisura, il salinaro é autorizzato a ritirare la somtna supe-

racté.
et casi di scarsi raccolti, che considerati in complesso per tutte

le saline non raggiungono i 2I3 della produzione media, il salinaro
pu6 posere autorizzato a ritirára dal libretto una quota che non

devedpbrbimäi olttepassare 1 metà del fondo contenuto nel libretto

attsso.

La misura della quota suddetta, dovra caso per caso essere sta-
bilita dalla Commissione di cui all'art. 7 del regolamento.

Art. 36.

Il salb che viene consegnatö dai salinari deve essere di buona
qualitki ben granito, non avere umiditå superiore al 7 per cento e

non deve contenere imþurità insolubili oltre al 3 per mille.
E anche accettato il sale che non soddisfl intieramente alle sud-

dette condizioni, ma in tal caso :
a) é fatta sul suo quantitativo una deduzione eguale all'au-

mento dëlla percentuale di umidità, ed a dieci volte l'aumento della
percenttiale di materie estranee;

b) dovendosi quel sale immagazzinare separatamente, restano
a carico del sallitato le spese di pesatura e iminagazzinamento, co-
munque qtiesto vetiga fatto o con apparecchi medennici, o con operai
trasportatori.
È rifiutato il sale per il quale la deduzione suddetta dovesse ri-

sultare superiore al 10 010 (dieci per cento).
Art. 37.

La pesatura à fatta complessiva per 11 prodotto di tutte le saline,
e la ripartizione per ciascun salinaro à fatta poscia proporzional-
mente in base alle misure volumetriche eseguite in precedenza,
quando i sali si trovavano accumulati sulle aie delle saline.

Art. 38.

Le misure volumetriche suddette sono fatte per cura di una Com-
missione composta di cinque salinari, e nominata appositamente
ogni anno, all'apertura della campagna salifera, dalla classe.
Il direttore, il capo tecnico ed il capo salinaro presenziano e con-

trollano le operazioni.
Ove ne sia richiesto, 11 capo tecnico potrà eseguire direttamente

le misurazioni per conto della Commissione.

Art. 39.

La Commissione, prima che incomincila raccolta delsale,bacura
di visitare tutte le aie, e di farvi eseguire dai rispettivi salinari le
riparazioni che ritiene opportune, per sistemarle a perfetto piano
inclinato, colla pendenza atta a garantire un e111eace scolo, e per
metterle tutte nelle stesse conilizioni, allo scopo che non possa de-
rivarne errore nella valutazione delle masse.
Per gli stessi motivi la Commissione provvederà, prima di proce-

dere alla misurazione delle masse, che queste siano dai rispettivi
salinari rese di forma geometrica regolare.

Art. 49.

Nessun salinaro può rifiutarsi di eseguire i lavori riconosciuti
necessari dalla Commissione, ed ove qualcuno non vi ottemperi nel
terinine prestabilito, i lavori saranno fatti eseguire dalla Direzione
a spese del salinaro inadempiente.

Art. 41.

Alcuni giorni prima di quello stabilito get effettuare la misura-
zione dei cumtili, la Direzione della salina, a mezzo di due suoi
incaricati, assistiti da due dei componenti la Commissione suddetta,
fa prendere da ciascun cumulo un campione che raþptesenti, colla
maggiore possibile approssimazione, il tipo medio del sale conte-
nutovi.
Il procedimento che si deve all'uopo seguire è stabilito dalla Dire-

zione.

Art. 42.
I campioni sono rinehiusi in barattoli di vetro e portati alla Di-

rezione, la quale convoca la Commissione, di cui all'art. 7, per esa-minarli.

Questa, colla scorta di un campione tipo, corrispondente alla linea
di separazione fra 11 sale buono ed il sale mediocre tollerato, e pro-
cedendo, ove occorra, a constatazioni dirette, giudica quali siano i
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cumuli che soddisfano intieramente alle condizioni di cui all'art. 36,
quali possono essere tollerati, o quali eventualmente devono essere

rifiutati.

Art. 48.

Per i cumuli che siano stati giudicati di qualità mediocre, la mi-
surazione non ha luogo, fluo a che non siano stati prelevati tutti
gli altri cumuli di qualità soddisfacente.
Por quelli rifiutati, se i salinari provvedono a cernere e lavare il

sage in modo da migliorarne sensibilmente la qualità, la Commis-
sione potra riprenderli in esame, e giudicare se siano da accettare
e quindi da misurare.

Art. 44.

Indipendentemente dal giudizio della Commissione, come all'art. 42,
11 sale di ogni barca, all'entrata nella darsena, viene sottoposto a

verifica da un apposito incaricato della Direzione e da un rappre
sentante della classe salinara prima di ammetterne lo scarico.

Art. 45.

Ove il sale sia riscontrato di qualitA mediocre, ma contenuto
entro i limiti di tolleranza prescritti, é applicato il disposto del-
I'art. 36, comina a) e b).
So invece il limite di tolleranza à sorpassato, il sale viene in tutto

o in parte rifiutato e fatto sciogliere a spese del salinaro.

Art. 46.

.Angloghe ve(jlche sono applicate anche per il sale dei cumpli di-
ohipretig gyalità ipeñiocre per constatare se eventuaAmente qual-
cþo pqrgta Aig aceettabile senza deduzione, o se qualche altra debba
egere rifiutata e fatta distruggere.

Art. 47.

OVo sorgp controversia sul giudizio dei preposti all'accettazione
--del sale, un ulteriore e definitivo giudizio può essere invocato, ed
esso é dato dalla Commissione esecutiva di cui all'art. 7, con la
soprta di un campione prelevato dalla barca e consegnato alla Di-
reziono.

Art. 48.

Intanto il salinaro é obbligato a trasportare il sale nel sito al-
l'uopo designato dalla Direzione, dove rimarrà provvisoriamente in
deposito in attesa del giudizio della Commissione.
In caso di rifiuto da parte del salinaro, la Direzione provvede a

di lui carico.

Art. 49.

Per potere stabilire, agli effetti della ripartizione, il rapporto
cataplessivo fra peso e misura volumetrica, il peso integrale del
sale, per cui si applica la deduzione prevista dall'art. 36, e di quello
che vione rifiutato, ò sommato al peso del sale accettato in via nor-
male.
-Nolla liquidazione ai singoli salinari vengono poi detratte le quan-
titå corrispondenti alle deduzioni ed ai rifluti summenzionati.

Art. 50.

All'atto dello scarico nelle tramoggie o ricevitori, il saliuaro e
tenuto a epiegare la massima cura, atilnchè nessuna parte del sale
eventualmente deteriorata, vada itammista a quello pulito, e deve

riunire i fondali delle barche che presentino aspetto scadente, ed
andarli a scaricare in apposito sito indicato dalla Direzione, dove a
cura di questa sono pesati e riposti.

Art. 51.

Por mezzo di apposito incaricato, o coll'applicaziane di apparee-
chio automatico, si prendono ad eguali intervalli, e durante tutto il
tempo dell'immagazzinamento, campioni del sale normale che viene
riposto.

Coll'insieme di questi campioni si forma un tipo unico col quale
si determina la percentuale di umiditå,
Se essa supera quella ammessa dall'art.36, comma 1*, dalla quan-

tita complessiva di sale normale peBAto sono dedotte tante unità o

parti di unità su cento, quante risultago le unite e parti di unitA
di umidità in più.

Art. 52.

11 prelevamento del sale dai cumuli ed 11 suo trasporto alla dar-
sena debbono sempre procedere sengado l'ordine prestabilito dalla
Direzione.

GArtrolo VI.

Pagamento - Anticipi per le spese di coltivazione - Provvedi-
mento speciale, tentporaneo, per gli eredi di salina i -
Tassativa limitazione del regolamento alla coltivazione delle
saline.

Art, 53.

Il pagamento del sale, eposegnatp d,ai salingri al agttagagg eyggs
tuali déduzioni previste dagli articoli precedenti à fatto per ggg
subito gppo 14 equaegna e la IAGRiñAzione 40) relAtivi conti, e per
la seconda Inetà, entro il mese di aprile successivo.

Art. 54.

Nei primi giorni del mese di luglio (i oggi agno, l'Agnigigigtra-
zione anticipa ai salinari, añinchè possano far fronte aUp sppsp 111
coltivazione della lorO 6811RS, BBS 80mma per clasegno nella 41154
seguente:

L. 180 ai salinari del 1° gruppo di saline ;
> 150 > 2° >

> 115 » 3 >

Questa anticipazione é poi trattenuta in quote eguali sulle <1gg;
rate di pagamento del prodotto.

Art. 55.

Nel caso di decesso di un salinaro durante il corso delle cyn-
pagna saliferà, l'Amministrazione provvede alla coltivazione dàg
salina per 11 rintanente periodo della campagna in conformith (dgli
articoli 25, 26, 27 e 28 per conto degli eredi.

Art. 50.

11 presente regolamento si riferisce esclusivamente alla colti-
vazione delle saline, e quindi i salinari non possono accampare vo-
run diritto di uso e di godimento sui terreni interposti e circoûtkuti
alla superficie adibita per la produzione del sale, né di caccia, ne
di pesea.

ÛAPITOLo VII.

Premi di lavoratione - Misure disciplinari - Durata in vigore
del regolamento - Oneri residuali dei salinari - Lavori
diversi non attinenti direttamente alla coltivazione - Coße..
gio arbitrale.

Art. 57.

Sono accordati per ogni campagna salifera dieci premi per me-
rito di lavorazione da conferirsi ei salinari che hanno prodotta
sale di qualità migliore e superiore al campione tipo stabilito dal
Ministero.
I premi consistono in un attestato ed in una gratincazione e sono

distinti.come segue:
2 di 1° grado con L. 00 por ejascuno;
3di2° > >Ñ >

5di3 e40 +

La graduatoria e l'assegnazionp appo fatte dalla Commissione eso.
cutiva di cui all'art. 7 in base ai calppioni prelevati dai camal,i,
come alPart. 41.
Non puð avere il premio il salinaro, il ¶uale abbia presentaty

alla consegna qualche partita di aglo scadente per cut 481 f6tfo



880 G£ZZETTA. UFFICIALE DËL REGNO D' ITALIA

luogo a deduzioni o a rifiuto, ovvero sia incorso in gene discipli-
nari nel corso dell'anno,

Art. 58.

Per le mancanze disciplinari dei salinari e supplenti, in quanto
non sia giå previsto dal presente regolamento sono letteralmente o
per analogia, applicate le punizioni stabilite da quello per il perso-
Bale a mercede giornaliera delle saline.

Art. 59.

Il presente regolamento ð applicato per tutti i salinari, che colti-
vano saline appartenenti all'Amministräzione o comunque da essa

gestite.
Colla sua entrata in (vigore s'intendono .intieramente abrogate,

nei rapporti coi detti salinari, le Convenzioni del 1824, e relativi
regolamenti disciplinari.
Rimane però in vigore l'obbligo per ciascun salinaro di soddi-

sfare al debito di sale che eventualmente ancora abbia verso PAm-
mitililirOioâe,"è ciò ediante il rilascÏo per ogni campagni del
quiitto del raccolto.
Per la iëstiiuzione delle sovvenzioni straordinarie, ottegute dai

salinari, prima de1Pentrala in VÏgore del presente regolamento si

applica quanto dispongono i decreti Ministeriali n. 752, 17 febbraio
1907 e n. 2037, 8 luglio 1908, facendo trattenute egualmente ripar-
tite r 11 periodo di anni 20, sulle rate di pagamento dei prodotti,
a parúre dålla prima relatika al prodotto del 1910.
Tanto per il debito a sale, quanto per il debito a danaro, l'ob-

bligo del rimborso viene trasmesso, e deve essere assunto dai sali-
nari che succedono nella coltivazione delle singole saline, avver-
tendo che nessun salinaro può essere passato a coltivare un'altra
salina se prima non ha estinto il debito a sale che grava su quella
ebe coltiva all' atto dell' entrata in vigore del presente regola-
meat&

Art. 60.

Per i lavori non attinenti direttamente alla coltivazione delle sa-
line, e hon compresi nel presente regolamento come: spedizione,
maoinazione, sofisticazione ecc. resta libera PAmministrazione di
provvedere come crede più opportuno.
Per quei lavori manuali perà che si possono eseguire da compa-

gnie di operai, quando l'Amministrazione non creda di ricorrere
all'asta pubblica, sarà sempre intesa la cooperativa del salinari per
la sua offerta.

Art. 61.

Sulle controversie che possono sorgere circa l'interpretazione e

l'applicazione del presente regolãmërità, e per le quali, da quanto
precede, non sia già lasciata alla Commissione di cui all'art. 7 fa-
coltÑ di risolverle in modo definitivo, essa è, caso per caso, chia-
mata a dar parere.
I verbali della Commissione sono trasmessi al Ministero per gli

opportuni provvedimenti.
Contro il provvedimento adottato dall'Amministrazione in seguito

al parere espresso dalla Commissione, il salinaro può appellarsi per
un ulteriore giudizio, che viene prominziato da un Collegio arbi-
trale costituito da tre membri, e cioè:

presidente del tribunale;
ingegnere dapo del genio civile;
un rappresentante nominato dalla classe per un triennio,

CAPITOLO ŸIII.

Disposizioni transitorie.

Art. 62.

Nella prima nomina di supplenti, che avverrà coll'entrata in vi-

gore del presente reg914mento, dei venti posti indicati all' art. 4 i
prima geono risegati a quegli operai da tempo addetti alla lavo-
razione delle saline, che siano designati dalla classe.

Art. 63.

Coll'entrata in vigore del presente regolamento tutti i salinari e
supplenti per i quali esso si applica, idevono essere inscritti alla
Cassa nazionale di previdenza. L'inscrizione dev'essere fatta a pe-
riodo normale o a periodo abbreviato, in guisa che possano conse-

guire la pensione al 65° anno tutti coloro che hanno un'età la

quale, in base alle norme della Cassa nazionale, permette la liqui-
dazione entro quel limite.
Gli altri che hanno superato l'eth richiesta per poter conseguire

la pensione al 65° anno devono essere inscritti colla massima ab-
breviazione di periodo consentita, e sono tenuti in servizio fino a

che possano liquidare la pensione.
Su parere della Commissione (art. 7) possono essere esonerati dal-

l'obbligo d'inscrizione alla Cassa i salinari che hanno già superata
l'età di anni 70.

Art. 64.

Il limite superiore di etå per il concorso ai posti di supplente è
elevato a 36 anni pgr coloro i quali, all'atto dell'applicazione del
presente regolamento, si trovino a^ --, a norma delle conven-
zioni e consuetudini che vengono col regolamento stesso abrogate,
tutti i requisiti richiesti per poter succedere al padre nella qualità
di salinaro.

Art. 65.

Le disposizioni riguardanti 11 pagamento del sale prodotto, la
liquidazione delle spese di consegna e quella del debito a genere,
sono applicate con e1Tetto retroattivo alle campagne salifero 1909 e
1910 a tutti i salinari demaniali e a quelli delle saline private i
cui proprietari hanno aderito a cederle allo Stato, ed hanno accet-
tato il relativo compromesso di vendita non più tardi del 30 set-
tembre 1911 avvertendo :

1 che le trattenute a genere per sconto del debito a sale sono

fatte per le campagne 1909 e 1910 nella misura di 1110 del pro-
dotto invece che di 115;

2° ohe per le dette due campagne non è fatta la trattenuta di
L. 0,20 per quintale di sale prodotto relativo alla formazione del
fondo di riserva.

Disposizioni speciali riguardanti la concessione delle abitazioni
nelle case demaniali.

(A)

Ai salinari, nei limiti consentiti dal numero delle case demaniali
disponibili, è concessa, per essi e rispettive famiglie, l'abitazione
gratuita.
La concessione è fatta per ordine di anzianità di nomina a sa-

linari effettivi.

(B)
Tale concessione è vincolata all'obbligo da parte del salinaro

di provvedere a sua cura e spesa alle ordinarie riparazioni, re-
stando a carico dell'Amministrazione soltanto le riparazioni straor.
dinarie, come ad esempio: ricostruzione di muri pericolanti, di
solai e pavimenti, di tutto o parte dell'armatura del tetto e sua

copertura; xinnovazione di porte e finestre.ecc. ossia riparazioni
che riflettono il rifacimento di una parte essenziale del fabbricato
e che rivestono un carattere saltuario a larghi periodi.

(C)
I Iavori di ordinaria manutenzione, che devonoessere eseguiti o

fatti eseguire dal salinaro a proprie spese, sono indicati in appo-
sito elenco che la Direzione allega all'atto di concessione in uso

dell'abitazione, e dal salinaro concessionario deve essere fir-
mato (coll'intet o di due testironi) con dichiarazione di accet-
tazione dei rele obblighi.
La Direzione a sahna fa, ad int.orvalli non superiori a 3 mesi,
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ispezionare tutte le abitazioni, ed ove trovi che in taluna di esse
il salinaro che l'ha in consegna non abbia ottemperato ai suoi do-
Veri di manutenzione, lo diffida ad adempiervi entro un periodo
massimo di un mese, dopo del quale, se egli non vi ha ottempe-
rato, la Direzione provvede direttamente a carico di lui, tratte-
nendo la somma all'uopo spesa sui crediti ohe egli ha verso l'Am-
ministrazione.

(D)
Il salinaro che per la terza volta sia trovato in difetto di adem-

pimento agli obblighi assunti à licenziato ed obbligato ad abbando-
mare l'abitazione nel termine di mesi due. In caso di disobbe-
dienza sono dalla Direzione adottati i necessari provvedimenti ap-
piloando, ove ocoorra, le pene disciplinari previste dall'art. 58.

(E)
Quando un salinaro cessa definitivamente di appartenere alla

classe deve, entro due mesi, lasciare libera l'abitazione da lui oo-
oupata.
In caso di deoesso di un salinaro, la famiglia di lui é obbligata

ad abbandonare l'alloggio entro 11 periodo di sei mesi; ove però
risulti che ossa trovasi in ristrettezze e in condizioni di assoluto
bisogno, potrà esserle concessa una proroga non superiore ad altri

.
Bei mesL

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro segretario di Stato per le finanze

FACTA.

Il numero 1895 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
fŒ IffTAI.l\

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 832, concernento prov-
Vedimenti a tutela e ad incremento della produzione
zootecnica nazionale ;
Udito il parere del Consiglio zootecnico e del Con-

siglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, d'accordo
coi ministri, segretari di Stato, per l'interno, per il te-
soro e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento per l'esecuzione
della legge 6 Inglio 1912, n. 832, contenente provvedi-
menti a tutela e ad incremento della produzione zoo-
tecnica nazionale, visto, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti (lel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Grorarrr - Nrrrr - TEDESCO - SrmGARDI.
Visto, Il guardasigilli: Fmoconano-ArmLE.

REGOLAMENTO
per l'esecuzione della legge 6 luglio 1912, n. 832, con-

cernente provvedimenti a tutela e ad incremento
della produzione zootecnica nazionale.

Art. 1.

I provvedimenti di che à parola negIl articoli 2 e 3 de'Is legge
sono attuati nel limiti dei fondi disponibili.

Art. 2.

L'azione integratriae dello Stato, nella forma e nella misura, ó
proporzionata alla importanza delle iniziative promosse. dagli. enti
locali, alla entità del concorso di questi, ed alle condizioni ed ai

bisogni della zootecnia nelle varie regioni.
Art. 3.

Nella sessione ordinaria di ogni anno il Consiglio ippico ed il
Consiglio zootecnico, ognuno per la parte di propria competenza,
sono sentiti sul programma preventivo di azione da attuare a van-
taggio della zootecnia nazlonale, in conformità dei Sni che la legge
si propone di raggiungere.

Art. 4.

11 Consiglio ippido ed il Consiglio zootecnico, od i rispettivi Co-

mitati, sono piire sentiti sul programmi o sui regolamenti delle
esposizioni di animali riproduttori e del doncorsi di qualsiasi ge-
nere, ohé abbiano attinenia con le ûnalità della legge e che Siano
banditi direttamente dal Ministero di agricoltura.

Art. 5.

La concessione diretta dei premi e degli eventuali contributi, e

sussidi del Ministero di agricolture, in quel che riguarda la pre-
miazione degli galloni apprbvati, le sovvenzioni per l'acquisto ed
il mantenimentó di stalloni miglioratori, la concessione di stalloni
e di cavalle a prezzo di favore, le esposizioni zootecniche, le sta-
zioni taurine, la importazione di riproduttori, sarà fatta con le
norme prescritte dai regolamenti approvati con i RR. decreti 10 no-
vembre 1905, n, ô56, e 2 luglio 1908, n. 538.

Art. 6.

Sulla concessione e sulla entità dei premi, dei contributi e dei
sussidi del Ministero, per l'attuazione di iniziative che hanno atti-
nenza con le finalità della legge e che non sono contemplate nei
regolamenti di cui all'articolo precedente, sono sentiti il Consiglio
ippico ed il Consiglio zootecnico ed i rispettivi Comitati.

Art. 7.

Le domande dirette ad ottenere un contributo od un sussidio go-
vernativo per le Esposizioni zootecniche e i concorsi che hanno at•
tinenza con lo finalita della legge, per l'impianto di stazioni equine,
taurine, ovine e swne, per l'acquisto di riproduttori, por la istitu-
sione di colonio speciali per Pallevamento di vitelli, debbono per-
Venire al Ministero almeno due mesi prima del tempo in cui talt
iniziative dovranno effettuarsi.

Art. 8.

Agli effetti dell'art. 4 della legge, ogni Comune ha l'obbligo di af-
Adare al veterinario condotto, in mancanza di questo ad altro Ve-
terinario e, qualora anche questi manchi, ad una persona compe-
tente e di fiducia, l'incarico di esaminare i bovini macellati o de-
stinati alla macellazione e di prender nota di quelli ohe non hanno
nessun dente incisivo da adulto e pei quali deve essere riscosso il
diritto ûsso di lire due.
Il nome, il cognome e la protiessione di tale persona incaricata

devono essere partecipati dal Comune alla Intendenza di Ananza.

. Art, 9. . ,

Per la riscossione del diritto fisso di cui all'articolo precedente
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l'agente incaricato da ciascun comune, che potrà essere l'agente
daziario, dovrà tenere ai githira‡ö liollet‡ario a matrice, contro ma-
t.riae e uglia, e dovrà prpyvedere all'esazionedeldirittostessoprima
che il bovino sia macellato.
Ín caso di mancato pagamento del diritto di che trattasi, si pro-

cederà al ricupero delle somme dovute, ai termini del testo unico
di legge 14 aprile 1910, n. 639..Tale procedura sarà seguita anche
verso i Comuni, nel caso che non eseguiscano il versamento della
gilota sliettante allo Stato, nel termine stabilito dall'art. 11.

Art. 10.

Entro i primi cinque giorni dalla scadenza di ogni trimestre, i CornunitÌevóËo fiasmetterà alÌ'Intenåenza di Ananza ella Provincia n'naÁoid delle somme riscosse tiël trimestre pei•Tä¢cennato dii•itto fiesó,redati delfelontromitrici del boÏléitáño di riscossione e del pro-
spetto di accertamento deÏ boVini pei in if il difitto doŸeŸa co1•ri-
spondersi, ûrmato dalla persona incaricata di tale accertamento,
astp 1) precedente articolo.
Qualorg gel trimestie non sia stato riscosgo alcun diritto Asso, i
mai jovranno produrre analpga dio razione dell'agente inea-aajo della riscossione, vistata dal s‡néaco e con l'aštestazione dia6ëertameifto negaliŸo da pakte della Iiersona comi sopra incal

ricata.
Art. 11.

LTIntendenza di Anansa, verificata la concordanza delle somme in-
dicate nella nota delle riscossioni con quelle risultanti dalle con-
tromatrici e la rispondenza delle riscossioni con i dati del pro-
apetto di accertamento dei bovini soggetti al diritto fisso, liquidera
l'ammontare della quota spettante allo Sta‡g, in ragione dei tre
quarti sull'importo delle riscossioni, e notiûcherà ai singoli Comuni
le somme rispettivamente a loro carico, con invito a provvedere al
talativo versamento entro trenta giorni dalla notificazione. Sulle
somme non versate entro tale termine saranno dovuti, a decorrere
dal giorno successivo alla scadenza, gl'interessi di mora nella mi-
sura legale. In caso di discordanza tra gli elementi prodotti dai Co.
muni, l'Intendenza chiederà le opportune spiegazioni, e, ove sorga
contestazione al riguardo, ne rit'erirà alla Direzione general$ deÏ te.
soro per i provvedimenti necessari.

Art. 12.

Entro i venti giorni dalla scadenza di ciascun trimestre,1e Inten-
denze di finanza trasmetteranno alla Direzione generale del tesoro
un prospetto riepilogativo delle somme accertate a carico di ciascun
Comune per compartecipazione dello Stato al provento derivante
dal diritto fisso di macellazione, con assicurazione circa l'invito
l'atto agli enti interessati pel pagamento dei rispettivi debiti.

Art. 13.

Le somme da versarsi dai Comuni per detto titolo alla compe-tente sezione di R. tesoreria provinciale saranno imputate ad un
apposito capitolo del bilancio dell'entrata da istituirsi con decreto
del ministro del tesoro.
Con decreto del ministro predetto sarà provveduto alPassegna-zione delle somme, versate in tesoreria, ai capitoli dello stató di

previsione delle spese del Ministero d'agricoltura, giusta quanto di-
spone l'art. 4 della legge.

Art. 14.

Il presente regolamento andrà in vigore il 1° gennaio 1913.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il presidente del Consiglio dei ministri
e ministro dell'interno

GIOLITTI.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTI.
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
Il ministro dega guerra

SPINGARDL

MINISTERO DELLE FINANZE

Dispqsizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle privative.

Con R. decreto del 1° dicembre 1912:

Rosselli Mario, capo laboratorio di 2* classe, nelle manifatture dei
tabacchi, è a sua domanda collocato in aspettativa per motivi
di salute con l'assegno annuo di L. 666,66 pari al terzo del suo
stipendio, a decorrere dal 1° novembre 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.

11 giorno 11 corrente in Fabbreece, provincia di gro, þ styta 4attivata á servizió ýubbîlco una ricevitoria tel grafica di 3a clgsse
con orario limitato di giorno.

Roma, 12 gennaio 1913.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di 26 cateÿoria.

Con R. decreto del 6 settembre 1912:
Lacerra Arrigo Michele, utIlciale postale telegrafico a L. 1500, eol-

locato in aspettativa dal 10 settembre 1912.
Catinelli Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa dal 1° ottobre 1912.

Con R. decreto del 6 ottobre 1912:

Gallotti Carlo Emanuele, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in
aspettativa. Paspettativa accordatagli à cessata col 14 gennaio
1912, dai 15 stesso mese ed anno è considerato ad ogni eff'etto
come in congedo per tutto il tempo in cui si troverå sui luoghi
della guerra.

Fabiani Achille, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
l'apettativa accordatagli per servizio militare è cessata col 22
luglio 1912, dal 23 stesso mese ed anno è considerato ad ogni
effetto come in congedo per tutta la durata in cui si troverà
sui luoghi della guerra

Previero Guido, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa
richiamato in servizio dal 16 ottobre 1912.

Cruciani rag. Valerio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 1° settembre 1912.

Giannetto Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 6 settembre 1912.

Con decreto Ministeriale dell'8 ottobre 1912:

Doglioli Amilcare, alunno, dimissionario dall'impiego dal 21 set-
tembre 1912.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AWWISO.

Si prevengono le Direzioni dei giornali, riviste e di altre pubbli-
cazioni periodiche del Regno, che nessuna Associazione è ritenuta
obbligatoria pel Ministero di grazia e giustizia e dei culti se non è
dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, lo quali, non richie-

ste, si invieranno al detto Ministero, non potra essere domandato
e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Mini-
stero non si tiene obbligato a restituirle.
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DISP0siziORI 491 perB0Bale dipendeng • Mazza Luigi, id. di Ariano -- Andrettola Antonio, id. di Castelba-

Magistratury. Novira Liu gi, id. di Castelbaronia - Baldassarre cav. Antonio, id. di
Gon R. decreto del 15 dicembre 1912: Grottaminarda.

Garitt4 Alfredo, gladice del tribunale civile e penale di Cuneo, in-
caricato della istruzione dei processi penali, à tramutato a To-

rino, a sua domanda, cessando dal detto incarico e dal peroe-
pire la relativa indennità.

Canelles ngb. cay. Gagtano, giudice del tribunale civile p penelydi
Orl,stano, è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei grocessi
pena3i.

Pinás,Salvatore, giudice aggiunto di 19 categoria, con funzioni di
pretore nel inandamento di Villacidro, A nominato, per anzia-
nikgfudice del tribunale civile e penale di Lanusei, ceåÑdo
dalle ansidette funzioni.

I s&ttoindioati giudici aggiunti di la categoria sono nomingti, per
anzianità, giudici di 26 categoria, continuando ad esercitare N fun-
zioni di pretore nello stesso mandamento al quale sono ora rispet-
tivamente addetti:
Bellini Ugo, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel mandamento

di Montagano.
Brasini Stefano, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel manda-

mento di San Ginesio.
Cuooolo Eduardo, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel man-

damento di Guardia Sanframondi.
Guidetti Aristide, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel man-

damento di Castelnuovo d'Asti.

Con R. decreto del 15 dic,embrp 1912:
Alleeli Rosario, giudice aggiunto -di la categoria, con funzioni di

pretore nel mandamento di Castroreale, à nominato, per me-
to, ,in seguito ad esame di concorso, giudice di 2a categoria,
continuando ad esercitare le funzioni di pretore nello stesso
mandamento di Castroreale.

Troisi Raffaele, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di

þì•etore nel mandamento di Teggiano, à nominato, per merito,
in seguito ad esame di concorso, giudice di 2a categoria, con-
tinuando ad esercitare le funzioni di pretore nello stesso man-
damento di Teggiano.

Coenzia, Camillo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Pachino, à nominato, per merito,
in ggugo ad esame di concorso, giudice di 2a categoria conti-
núando àd esoreitare le funzioni di pretore nello stesso mãn-
damento di Pachino.

Coco Nicola, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Moliterno, è nominato, per merito, in

seguito rad esame di concorso, giudice di 2a categoria conti-
nuàndo aá esercitare le funzioni di pretore nello stesso man-

damento di Moliterno.

Ciccolpngo flirnesto, giudice aggiunto di la categoria con funzioni
di pretore nel mandamento di Canelli, à nominato, per merito,
in opguito ad esame di concprso, giudice di 2a categoria oon-

tinuando ad esercitare le funzioni di pretore nello stesso man-
dygente di Canplli.

Del Grosso Aristide, id. di Grottaminarda - Ciani Angelo, id. di

Mirabella Eelano.
De Marco Giov. Batta, id. di Montecalvo.
I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Avellino

sono confermati nelPuffleio pel triennio 1913-915 geeso 11 gnda-.
mento per cíasouho di essi ind Àato :
Potrizzi Amerigo, nel mandamento di Altavilla Irpina - De Sapia

Cesare, ig, di grigalda
Romano Angiolo, id.di Atripalda - Carpentieri Alfonso, id.diAvel.

lino.
De Cuneo Andrea, id. di Avellino - Sarro Enrico, id. di Avel-

lino.
Gaviglia Pietro, id. di Baiano - Bartonovi Luigi, id. di Cervi-

nara.

De Maria Michele, id. di Cervinara - Damiano Nicola, id, di Lauro.
De Colangelis Francesco, id. di Meroogliano - Ambrosing Antonio,

id. di Montefasco.
Petitto Giovanni, id. di Montefuseo - Rossi Michele Maria, id. di

Montemiletto.

Schottini Antonio, id. di.Serigo. .

I seguenti vice pretori inadamentali, del distretto di genevento,
sono confermati ne11'ufRcio pel triennio 1913-915 presso il manda-
mento per ciascuno di essi indioato:
Bernardo Raffaele, nel mandamento di Airola - Isernia Achille, id.

di Benevento.
Meomarini Mario, id. di Benevento - Riccio Diodato, id. di Castel-

franco in Miscano.
'

Paolacci cav. Luigi, id.Àt Colle Sannita - D'Ambrosio A(fonso, id.
di Montesarchio.

Ruggiero Amato, id. di Pontelandolfo - Giusti cav. Francesco, id.
di San Bartolomeo in Galdo.

Caggiano Raffaele, id. di San Giogio la Monga- Di Mezza Luigi,
id. di Solopaca.

I2zo Domenico, id. di Vitulano.

I peguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Campo-
basso, sono copfermati nell'ufficio pel triennio 1913-915 presso il

mandamento per ciascuno di essi indicato :

Pede Blase, nel mandamento di Baranello- Borsella Francesco Sa-

verio, id. di Campobasgo.
Correra Francesco, id. di Campobasso - Fruscella Giacoming, id. di

Campobasso.
Presutti Raffaele, id. di Campobasso - Ianigro Giovanni, id. di Mon-

tygano.
Del Lupo Vittorio Garibaldi, id. di Riccia - Del Vecchio Teodorico

id. di San Giovanni in Galdo.

Filo della Torre Edoardo, id. di Sant'Elia a Pianisi - Martino Emi-
io, id ,di Sepino.

Florio Alberto, i'd. di Trivento - Ianigro Giuseppe, id. di Campo-
basso.

Con R. decreto del 15 dicembre 1912:

De Mattels Vincenzo, giudice aggiunto di la categoria, con .funzioni
di pretore nel mandamento di Dipignano, à tramutato, a sua
domanda, al mandamento di Portomaggiore, con le stesse fun-
zioni.

Iovano lÌnrÏco, uditgro in aspettativa per servi,sio n)Ìlitpre, # con-
f , o sua domanda, nell'aspettativa pleaçaimp.
I peggenti vloe pretori mandamentali del distretto di Ariano di

Puglia sono confermati nell'ufficio, pel triennio 1913-915 presso il

magdµpeatp per piesouno di essi indica)o:
Ciccarelli Francesco, nel mandamento di Accadia - Giocarelli Er.

minio, id, di Ariano.

I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Cagliari,
sono confermati nell'uffleip pel triennio 1913-915, presso $1 nianda-
mento per ciascuno di ess) indicato:
Aru Duilio, nel mandamento di Iglesias - Pasolini Giuspppe Gio-

vanni Francesco, id. dg Mandas.
Fadda Francesco, id, di Quartu Sant'Elena - Caredda Giuseppe, id,

di Sinnai. :

Vallebopa Carlo, id. di Sant'Antioco -- Carau Domenico gi'arico, id.
di Cagliari (lo).

Medda Giuseppe, id. di Cagliari (2¶ - Armang Fausto, iii. di Car-
loforte.

(Continua).
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lVIINISTEROED'AGRICOLTURA,
Ufnelo della pro

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ

ELENCO delle opere riservate pei diritti d'autore ai sensi del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337,
registrate durante la 2. quindicina del mese di

AVVERTENZA. - Le lettere Ue T, nella colonna del deposito, indicano, rispettivamente, che la

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

CATEGona i'. - Opere scientifiche, letterarie, eac.

59082 Alûeri Vittorio (Guastalla Ro- La vita di Vïttorio Alfieri scritta da esso e commentata da Rosolino Guastalla. (Biblio-
solino) teca di olassici italiani commentati per le scuole)

Ef079 Ascoli Guido Complementi & geometria per gli istituti tecnici, con 120 figure .

59004 BafB Contardo Córso di aritmetica con applicazioni ad uso della 3a classe normale. .

59039 Barone Enrico Principf' di econantia politica. Edizione semplificata su quella pubblicata nel 4 Giornale
degli Economisti » nel mese di giugno 1908, con 75 Øgure nel testo

59019 Bordi Alfredo , Zoologia ad uso dei ginnasi. Depositato 11 vol. I: e Vertebrati » . . .

59086 Cappelletti Liourgo La rivoluxione francese (1789-1795). - (Biblioteca degli studenti - nn. 235-236 in un

volume)

59065 Cavallini P. e Gironi T. Lavoro e bontà. Letture per il 2* anno di seuola, con illustrazioni a colori di A. Della
Valle

59066 Detti Lavoro e bontà. Letture per il 3° anno di scuola, con... ut supra . . .

59057 Coglitore G. Piccola scuola. Corso di letture per le scuole rurali e suburbane in conformità dei pro-
grammi e delle istruzioni ministeriali vigenti, con illustrazioni. - Classe 2a

59058 Detto Piccola scuola. Corso... ut supra. - Classe 3a

59059 Detto Piccola scuola. Corso... ut supra. - Classe 4a

59060 Detto Piccola scuola. Corso... ut supra. - Volume per la 2a e 3a classe rurale

53069 Collegiodegli Ingegneri eAr- Capitolato per la locazione dei beni stabili nella Provincia di Brescia. Capitoli addizio-ohitetti di Brescia nali per la e diaspis pentagona ». - Edizione 26 la prima essendo del 1904

[59367 Dompò Carlo µTuovo corso completo ragionale e progressivo di lingua francese per le sonole secon-
darie italiane,-giusta i programmi governativi. - Parte III per la 5a ginnasiale, la 3*
classe delle scuole tecniche e complementari, µ1 1* bieañio dell'Istituto tecnido, senóle
di commercio e ginnasio-liceo moderho. - Grammatica complementare e sintassi, sino-
nimi, proverbi, gallicismi, nomenclatura

giBO70 Furlan Giovanni Dopo le nozze. Bozzetti
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INDUSTRIA E COMlVIERCIO
prietà intellettuale

LETTERARIA ED ARTISTICA

10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con R. dooreto 19 sattembre 1882, n. 1012 (serie 3')
settembre 1912, divise in quattro categorie.
dichiarazione di riserva per l'opera corrispondente ò stata fatta in tempo utile o in tempo tardivo (art 27).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia del dichiarante. Li- Giusti Raffaello, editore Livorno 7 settembre 1912 U.

Torno, 26 agosto 1912

Detta, 20 giugno > Detto Id. 7 id, s 4

Stamperia editrice lombarda Ditta tip. editr. G. B. Paravia Torino 2 id. > U.
di L. Mondaini. Milano, 15 e C.

agosto 1912

Stabilimento della Società di- Società editrico romana A- Roma 14 giugno > !Ç
chiarante. Roma, 15 aprile thenaeum, in persona del

1912 suo amministratore dele-
gato Antonio Scialoia

Tipograña della Società tipo- Società anonima editrice dei Firenze 31 agosto a U.

granca ûorentina. Firenze, successori Le Monnier
30 luglio 1912

Tipograña del dichiarante, Giusti Raffaello, editore Livorno 7 settembre > T.

Livorno, 17 maggio 1912

« Stamperia Reale » della Ditta Ditta tipograûca editrice G. Torino 2 id > U.

dichiarante, Torino, 15 lu- B. Paravia e C.

glio 1912

Detta, 15 agosto 1912 Detta Id., 2 id. » U.

Detta, 15 id. > Detta Id. 2 id. > U.

Detta, 15 id. » Detta Id. 2 id. > U.

Detta, 15 id. > Detta Id. 2 id. > U.

Detta, 15 id. > Detta Id. 2 id. > U.

Tipograûa del Pio Istituto di. Pio Istituto Pavoniin persona Brescia 3 id. » §U.j
chiarante, Brescia, 1° ago- del presidente della sua

StO 1912 00mmiBSIORO ammiBÌSÍra-
trice Giov. Sonoini

aStaipperla Reale » della Ditta Ditta tip. edit. G. B. Paravia Torino 2 id, a T.
dichiarante, Tor i n o, 16 e C.
maggio 1912

(Castaldi Enrico, editore); ti- Furlan Giovanni Brescia 3 id. a U.

pograûa Pio Istit. Pavoni,
Brescia, 1° settembre 1912
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

59018 Grassi Ugo Preparazione matematica «No studio deMa ßeica, con âgure nel testo . . . . . . . . ..

59061 Lupano Guglielmo e Peola Corso di sciente naturali ad uso delle scuole complementari, con illustrazioni nel testo
Paolo e tavole a colori. - Classe I « Zoologia - Botanica > di P. Peola; « Chimica > di G. Lu•

.pano

§9068
, metti CorsoJi acienze giurali . . . ut sopra. - Classe 11 e liineralogia - Struttura e funzioni

Tel vege&3 di P3eola; « Fisica > di G. Lupado

59081 gry Cia go Temi. di topograga datigli esami di licenza dell'Istituto tecnico coa -le loro risoluzioni,
con 47 âgure. (Bibl. degli studenti nn. 231,238 in un vol.)

590<0 Oceella Andrea Nozioni di doveri e diritti ad uso delle eenole tecniche
. . . . . . . . . . . . . . . .

59047 Omero (Daois Giovanni) Canti scelti. Odissea: canti Ve VI a oura di Giovanni Decia , . . . . . . . . . . . . .

59081 Pinsero Nioolô Introduzione ana scienza economica. (BibL degli studenti n. 238) , . . . . . . . . . ,

59063 Rigillo M. Il primo passo allo studio della letteratura ad uso delle scyole secondarie . . . . . .

W

59042 Siciliani Luigi L'amore oltre la morte ed altre oesie
. . . , , , , . . . . . . . . . . .

59083 Spagnoli Emilio Trattato elementare sui meccanismi ad uso dei meccanici, macehinisti, eco., con 229
figure

590sS Tanfani Giulio e Spadafora Risultati deNe corse al galoppo in Italia dall'il febbraio al 18 agosto 1912 . . . . .

Alberto

59038 Vezzani Amedeo Aritmetica e geometria per la 4a classe elementare

Tarquini Nazareno Legislazione rurale. (BibL degli studenti - Numeri 233-234 in un volume) . . . . . . .

59080 Vigo pietro Le degnizioni geogragche della Divina Commedia. - (Bibl. degli studenti - N. 287) .

59071 Zimolo Giulio L'Egeo e l'Ellesponto nella storia d'Italia, col testo del trattato veneto-turco del 1540 oco.

CATEGOnta 26. - Opere artistiche e grafiche.

59040 Pellini Eugenio Capretta al pascolo. Statuettal(altezza cm. 19 l¡2, lunghezza cm. 28) . . . . . . . . . .

59041 Detto Riposo. Statuetts ratBgurante una bambina che dorme appoggiata al « corico > (altezza
om. 14, base cm. 11 ‡ 11 1¡2)

Carnoonag3*. - Opere drammatiche, musicali e coreograilohe edite.
59090 Alfano Frank (Weiller- Resurrection. Trio pour piano, violon et violoncelle (avec flûte et contrebasse ad libitum),Berghs) par Weiller-Berghs. . (N. di cat. ]14246)



GAZZETTA UFFÌCIÄiE DEL ÈÈGNÒ n'ITALIA 887

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia della Soc. Tip. Flo- Soc. anon. edit. dei slido. Le Fifenlis 31 agostö 1912 U.
rentina, Firenze, 8 giugno Monnier
1912

« Stamperia Reale > della Dit- Ditta tip. editr. G. B. Paravia Torino 2eettembre »
.
G.

ta' didhiarante, Töritto, 15 eC
a'gosto 1918 I

Detta, id. Detta : Id. 2 ik > U.

Tipograûa del dichiarante, Giusti Raffaello, editore Livorno' 2 ik > T

Livorno, 13 aprile 1912

Tipografia M. Ricci, Firenze, Soc. an. ed. dei successori Firenze
11 agosto 1912 L. Monnier

Tipopatia della Soc. Tip. Fio- Detta Id.

rentina, Firenze, 3 luglio
1912

Tipografia del dichiarante, Giusti Raffaello, editore Livorno,
,
Livorno, 17 agosto 1912

I

8tamperia Reale della ditta Ditta tipografica-editrice G.
,
Torino

dichiarante, Torino 15 a- B. Paravia e C.

gosto 1912

OfBoina tipolitografica I. G. Siciliani Luigi Milano,
A. 9. (già Montorfano e

Valcarenghi) Milano, mar-
zo 1912

Tipografia del dichiarante, Li- Giusti Rafaello, editore Livorno.

Torno, 17 maggio 1912

grafia Bodoni di Gino Bo- Tanfani Giulio e Spadafora Roma

esi, Roma, 7 settem- Alberto
1918.

« Stamperia Reale » della Ditta ti editr. G. B. Para.. Torino

Ditta' diohiarante. Torino, viaep.C.
, 20 luglio 1912

Tipogralla del dichiarante. Giusti Raffaele, editore .Livorno

Livorno,,83 aprile 1912

Detta, 27 giugno 1912 Detto Id.

Tipografia Carlo Bertotti, Ve• Zimolo Giulio Venezia

hezia; 30 agosto 1912

31 agosto > U.

31 id. » U.

7 settembre » U.

2 id. » U.

26 giugno a T.

7 settembre > T.

7 id. > U.

2 id• • U.

7 id. > T.

7 id. * U.

4 id. > U.

Esposizione permanente, Mi- Pellini Eugenio Milano 18 giugno a T.

lano, 1904

Esposizione « Corriere Sera », Detto Id. 18 id. > T.

Milano, 1905

Calcografia G. Ricordi e C., Ditta ed. mus. G.Ricordi'e d. Milano, 7 settenibre » U.

Milano, 7 settembre 1912
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AUTORE TI OLO DELL'OPERA

59074 Ambrosio (Ditta) Agfrido (Siegfried). Poema tragion in tre parti su pellicola cinematograûca della casa
Ambrosio di Torino, che si dichiara non mai proiettata prima del deposito e langa
m. 914 elros. - Depositati 21 campioni-Alms col riassunto stampato dell'azione

59075 Detta Le Dame nere. Opera cinematograûca della casa Ambrosio..... ut supra . , , . . . . . .

59077 Anonimo (Barattolo Giuseppe) Cristoforo Colombo. Azione einematograûea su pellicola della casa Selig di NeW-York,
che si diohiara non mai proiettata prima del deposito e lunga circa m. 1010. - Depo-
sitati 49 campioni-ûlme, col riassunto in lingua italiana dell'autore Giuseppe Barkttolo
da lui riprodotto in cyclost)le

59087 Ballini Vincenzo Gai réveil. Valser brillante. Riduzione per piccola orchestra dello stesso autore. Op. 202.
(N. di cat. 113751)

59088 Detto Dors, mignonne / Berceuse. Riduzione... ut supra. Op. 216. - (N. di cat. 113752) , , , ,

59091 Corri Luigi 2utto fuoco I Galop. Riduzione per pieeola orchestra dello stesso autore. Op. 55. - (N. di
cat. 113756)

59092 Detto Chitarrata. Pezzo caratteristico. Riduzione... ut supra. Op. 60. - (N. di cat. 113758) . . .

59098 Gibson Franeis Ttoo characteristic pieces for pianoforte. N. I « Souvenance ». - (N. di cat. 114352) . .

59099 Detto Ttoo characteristic pieces for pianoforte. N. 2 « Mazurka ». - (N. di cat. 114353) . . . .

59089 Jos6 Henri Ronde des Amazones. Polka-marche pour orchestre, avec piano conducteur. - (N. di
cat. 113.962)

59073 Pasquali e C. (Ditta) La Morsa.... Tragedia su pellicola cinematografica della Casa Pasquali e C. di Torino, che
si dichiara non mai proiettata prima del deposito e lunga circa m. 850

59038 pstouchi Francesco La sorte di Cherubino. Commedia in tre atti
. . . . . . . . . . , , , , . . .

59093 Picolo G. B. (Billi Vincenzo) ........ 9 Fantasticheria. - Riduzione per piccola orchestra di Vincenzo Billi. - (N. di
cat. 113.762)

59094 Detto (Detto) Yaneggiamento. Camposizione. - Riduzione. . . ut supra. - (N. di cat. 113.764) , , . . .

5:036 Rameau G. F. (Cattolies Gil. Le tambourin. Rondo. Riduzions per piccola orchestra di Gilfredo Cattolica. (N. di cat.
fredo) 113.528)

59070 Roma-Film Feudalesimo. Scene aioiliane su pellicola einematografica della e Roma-Film > di Roma,
che si dichiara non mai proiettata prima del deposito e lunga circa m. 900

'9078 Detta Cuore ed'arte. Storia d'oggi su pellicola cinematografica della « Roma-Film > di Roma,
che si dichiara non mai proiettata prima del deposito e lunga circa m. 750

59095 Verdi Giuseppe (Mattioli Vitj Oberto, Conte 4i 3. Bonifacio. Sinfonia. Riduzione per piccola orchestra di Vittorio Mat-
torio) tioli. (N. di bat. 113.313 lit)

59054 Vitaseope La gatta nera. Opera cinemato raûea sa film della Vitascope di Berlino che si diohiara
mai proiettata prima del osito e lunga m. 890 circa. - Depositati 22 campioni
ûlms, col riassunto a stampa ll'azione

59097 Wagner Riccardo (Billi Vin• Tannhäuser. Sinfonia. - Riduzione per piceola orchestra di Vincenzo Billi. (N. di cata-
cenzo) logo 113.544)

Cat. IV. - Opere dra umatiche, musicali e coreografiche inedite.

69033 Anonimo Vipera. Opera cinematopafica non ancora proiettata prima del deposito. - Presentati,
pel Visto, 16 camplom di Alms col riassunto inedito don'azione
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSßER YA2IONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

e Tipograûa Sociale », Tori- Barattolo Giuseppe Roma 7 settembre 1912 U.
no, 4 settembre 1912

Detta, 2 settembie 1912 Detto Id 7 id. » U-

Sta1)ilimento Giuseppe Barat• Detto Id. 7 id. > U.
tolo, Roma, 6 settembre
1918

CalcagranaG.Ricordie C.,Mi- Ditta ed. mus. G. Ricordie C. ,Milano 7 id. > U.
lano, 7 settembre 1912

Detta, 7 settembre 1912 Detta Id. 7 id. > U.

Detta, 7 td. » Detta Id. 7 id. » U.

Detta, 7 id. > Detta Id. 7 18. > U.

Detta, 7 id. » Detta Id. 7 id. » U.

Detta, 7 id > Detta Id. 7 id. » U.

sDetta, 7 id. > Detta Id. 7 id. > U.

Tip raña Arduini e Baratti- Barattolo Giuseppe Roma 7 id. » U• Art. 14. - Depositatif33 campioni•
Torino, 30 agosto 1912 gims col riassunto a stampa del-l'azione.

TipograñaFrancesco Viassone. Ditta editrice Francese0 Vias- Torino 14 giugno » U.

Ivrea, 1© giugno 1912 sone

Caloograna G. Ricordi e C. Mi. Ditta editrice musicale G. Ri- Milano 7 settembre » U.

lano, 7 settembre 1912 cordi e C.

Detta, 7 id. » Detta Id. 7 id. » U.

Detta, 7 id. > Detta Id. 7 id. » U.

Tip3graña Armani e Stein, Barattolo Giuseppe Roma 7 id > U• Alt. 14. - Depositati 30 campioni-Roma, 10 agosto 1912 ûlms col riassunto agstampa del-
l'azione.

Detta, 21 agosto 1912 Detto Id. 7 id. > U Art. l i. - Depositati 34 campioni.
Al as, col riassunto a stampa del-
l'azione.

Caloografia G. Ricordi o C., Ditta ed. mus. G. Ricordi e C. Milano 7 id. > U.

Milano, 7 settembre 1912

Tipografia italiana (Impresa Visconti Gennaro Roma 2 id. > U• Art. 14
generale di pubblicità),
Roma, 10 agosto 1912

Calcograna ,G. Rieordi e C., Ditta ed. mus. G. Ricordi Milano 7 id. » U.

Milano, 7 settembre 1912 e C.

... Rigo Flaminio Verona, 10 giugno > U. Art. 14.
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AITTORE TITOLO DELL'OPERA

59034 Anonimo Disonorata. Operá einematografica non ancora proiettata prima del deposito. - Presentati,
pel *isto, 13 campioni di films col riassunto iriedito dell'azione

54035 Anonimo Per colpa altrui. Opera ... ut supra. Presentati, pel visto, 27 camp. ... ut supra . . . . .

5903ô Anonimo Uccisa dal pregiudizio. Opera ... ut supra. - Presentati, pel visto, 24 camp. ... ut soprà .

59037 Anonimo Disaccordo d'anime. Opera ... ut supra. - Presentati, pel visto, 19 campioni ... ut supra.

59043 Anonimo Tragedia di anime (in tedesco Eva). Dramma su pellicola cinematografica della « Royal
Films » di Düsseldorf, che si dichiara lunga circa 720 metri e mai proiettata in Italia
avanti 11 deposito. - Presentati, pel visto, 32 fotogrammi e 11 fotografie dei princi-
pali quadri, col riassunto inedito dell'azione

59050 Anonimo Teodoro Körner. Opera cinematografloa che si dichiara mai proiettata prima del, depo-sito. - Presentati, pel visto, 44 campioni-films col riassunto inedito dell'azionó

59051 Anonimo La fiaccola nuziale. Opera ... ut supra. - Presentati, pel visto, 16 campioni ... ut supra.

59052 Anonimo Bulla via falsa. Opera ... ut supra. - Presentati, pel Visto, 12 campioni ... ut supra . .

59053 Anonimo Truffatore gabbato. Opera ... ut supra. - Prdentati, pel visto, 30 campioni .. ut supra.

59014 Bolten e Backer (Castelli Ce- Lisistrata. Operetta in due atti, musioata da Paolo Linke e non ancora inppresentate; in
sare e Franoi A.) Italia. Versione italiana di Cesare Castelli e A. Franci dal tedesco. - Libretto

59045 Cecchini Laura Dalle nuvole. Commedia musicale in tre atti, con prologo ed epilogo, non ancor rappre-
presentata. -- Libretto (prosa e versi)

59055 Fechner Augusto M. I mariti di Clara. Operetta in un atto - Libretto . . . . . . . . . . . . , ,

59956 Detto I mariti di Clara. Operetta in un atto su libretto dello stesso autore. - Non ancor ray,
presentata. -- Partitura per piano e canto

59100 Leoncavallo Ruggero Zingari. Opera musicale in due episodi su libretto di Cavacchioli ed Emanuel. - Grande
partitura

59031 Sciamengo Carlo e Pastrone La figlia perduta. Azione drammatica per cinematografia. Presentato, pel visto, il soloGiovanni tema manoscritto

59032 Detti Era scritto così ! Azione drammatica per cinematografia. Presentato, pel visto, il solo tema
manoscritto

ELENCO n. 18 delle opere risenate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

e Numero

iscr one NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'0PERA della u zione

registro appdresentazioneE generale ell'opera

15668 59033 Anonimo Vipera. Opera cinematografles . . . . . . . . . . . . . . . . .
Non ancora proiettata
prima del deposito

15669 59034 De (to .Disonorata. Opera id.
. . . . . . . . , , , , , , , , , ,

, , , ....

Come sopra

15670 59035 Detto Per colpa altrui. Opera id.E , . . . . , , , , . . . . . . . . --.

Come sopra
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- STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

- Rigo Flaminio Verona 11 giugno 1912 Art. 14.

U.

Detto Id. - 11 id. > U. Art. 14.

Detto Id. 25 id. > U. Art. 14.

Detto Id. 27 id. » U. Art. 14.

- Ditta Arturo Catalano Napoli 10 luglio > U. Art. 14.

- Rigo Flaminio Verona 1 settembre » U. Art. 14.

- Detto Id. 1 id. > U. Art. 14.

- Detto Id. 1 id) > U. Art, 14.

- Detto Id. 1 id. > U. Art. 14.

.... Castelli Cesare Milano 13 1uglio > U. Art. 14.

... Cecchini Laura Ancona 25 id. » U. Art. 14.

- Fechner Augusto M. Milano 2 settembre > - Art, 14.

- ,
Detto Id. 2 16. > U. Art. 14.

..-- Souzogno Edoardo, editore Id. 7 id > U. Art. 14.

- Ditta Itala-Film diSesamengo Torino 6 febbraio > --

e Pastrone

Detta Id. 27 id. > -

del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337,10 agostof875,n.2652 ef8maggio 1882,n. 756,

(Serie 36), durante la la quindicina del mese di luglio 1912.

Prefettura
Cortinestò prefettizio

NOMS DRE. DI in depco tagg Numero D a t a
' MVAMON

la dichiarazione regdi tro del deposito

Rigo Flaminio Icma 3 10 giugno 1912 Art. 23. - Piesentati pel visto 16 campioni
di films, col riassunto inedito dell'azione

Detto Id. 6 11 id. » Art. 23. - Presentati, pel yisto, 13 id. id.

Detto Id. 7 11 id. > Art. 23. - Presentati, pel Visto, 27 id. id.
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e Numero
d

I DATA
della pubblicazione

o
iscri one NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA o prima
registro rappresentazione

E generale dell'opera

l
15671 59036 Anonimo Decisa dal pr¢giudizio. Opera oinematografica. . . . . . . . . .

-

Non ancora proiettata
prima del deposito

15672 59037 Dettó Laccordo d'anime. Opera id. . , , , . . . . . . . 3 , , , . .
-

Come sopra

15ô73 59043 Detto 2'ragedia d'anime (in tedesco Eva). Dramma su pelli'ola cinema- -
'

togranea della Royal Film, di Dusseldorf ohe si diohiara lunga Come sopra

metrl 720 circa

15674 59044 Bolten Backer (Castelli Liaistrata. Operetta in due atti, musienta da Paolo Linke. Ver. Non ancora rappresen.
' Cesare e Franci A·) sione italiana di C. Castelli e A. Franci dal tedesoö. Libretto, tata in Italla

15675 59045 Cecchini Laura Dalle nuvole. Commedia musicale in tre atti con prologo ed epi-
Non ancora rappresen-logo. Libretto (prosa e versi) at,

15676 59050 Anonimo Teodoro rörner. Opera cinematografica . . . . . . . . . . . . .

Nonmai proiettata pri-
ma del deposito

1507/ É9051 Anonimo La ßaccola nuxiale. Opera id. . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Come sopra

15678 53052 Anonimo ßulla via falsa. Opera id. . . . . , ,
-

Come sopra ,

15ô79 59053 Anonimo Truffatore gabbato. Opera id. . . . , ,
-

Come sopra

15680 59054 Vitascope La gatta nera. Opera cinematograûca su ûlms della Vitascope di 1918

Berlino, lunga metri 890 Non mai proiettata pri-
ma del deposito

15681 59055 Fechner Augusto M. I mariti di Clara. Operetta in un atto. Libretto . . , ,
. . , ,

-

15682 59056 Detto I mariti di Clara. Operetta'in un atto su libretto dello stesso -

,
autore.·Pàrtitura per piano o canto . Non ancora rappresen-

tata

15683 59073 Pasquali e C. (Ditta) La morsa. Tragedia su pollicola cinematograûca della casa Pa- 1912
squali e C. di Tqrino, lunga circa metri 850 Non mai proiettata pri-

ma del deposito

15684 59074 Ambrosio (Ditta) ßigfrido (Siegfried). Poema tragico in 3 parti, su pellicola eine- 1918
matograûca della casa Ambrosio di Torino, di metr1914 circa Come sopra

15685 59075 Detta Le dame n Opera cinematografica della casa Ambroslo, lunga
Come sop

156E6 59076 Roma Film Feudalesimo. Scene siciliane su pellicola cinematogranca della .
1912

« Roma Film > di Roma, lunga circa metri 900 Come sopra

15687 59077 Anrnimo(BarattoloGiu. Cristoforo Colombo. Azione einematograûca su pellicola della 1918
seppe) casa Selig di New York, lunga circa metri 1010 Como sopra y

15688 590 8 Roma-Fila Cuore ed arte. Storia d'oggi su pellicole cinematograûche della 1918
« Roma-Film > di Roma, lungo circa m. 750. Corne sopra

15689 59100 Leoncavallo Ruggero Zingari. Opera musicale in due episo li su libretto di Cavacchioli Rappr. la la volta H 25
ed Emanuel. Grande Partitura. - agosto 1912 a Bagni

di Montecatini

Re ma, 2 novembre 1912
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Prefettura Certificato prefettizio

NOME DEL DICHIARANTE m cui OSSER VMIONI
fu depositata Numero D a t a

la dichiarazione
reg stro del deposito

Rigo Flaminio Verona 8 25 giugno 1918 Art. 23. - Presentati pel visto 24 campioni
dí nlms, col riassunto inedito dell'azione.

Detto Id 11 27 id. > Art. 23. - Presentati, pel visto, 19 id, id.

Ditta Arturo Catalano Napoli - 1696 ' 10 luglio > Art. 23.- Presentati, pol visto, 32 fotogram-
mi el I fotograûe dei quadri principali
col riassunto inedito dell'azione.

Castelli Cesare Milano 572 13 id. , Art. B.

Cecchini Laura Ancona 63 25 luglio > Art. I3.

Rigo Flaminio Verona 19 1 settemb-e > Art. 23. - Presentati pel visto 44 campioni
di films, col riassunto inedito dell'azione.

Detto Id 20 1 id. » Art. 23. - Presentati, pel visto, 16 id. id.

Detto Id. 21 l id, , Art. 23. - Presentati, pel visto, 12 id, id.

Detto Id. 22 1 id, , Art. 23. - Presentati, peI visto, 30 id. id.

Visconti Gennaro Roma 3397 2 id. > Depositati 22 campioni di films, col riassunto
a stampa dell'azione.

Fechner Augusto M. Milano 653 2 id. » Art. 23.

Detto Id. 654 2 id. » Art. 23.

Barattolo Giuseppo Roina 3398 7 - id, > Depositati 33 camp. di films, col riassunto a
stampa dell'azione.

Detto Id. 3399 7 id, a Depositati 21 id. id. id.

Detto Id. 3402 7 id. > Depositati 21 id. id. id.

De#o Id. 3400 7 id. > Depositati 30 id. id. id.

Detto Id. 3401 7 id. - > Depositati 49 camp. di films, col riassunto in
lingua italiana dell'azione.

Detto Id. 3403 7 id. » Depositati 34 camp, di films, col riassunto a
stampa dell'azione.

Sonzogno Edoardo editore Milano 675 7 id. » Art. 23.

11 direttore: E. VENßZIAN.
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MINISTERO DEL TESORO gegggggy
Direzione generale del debito pubblica MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Acc1•editämento'di fiolaio.
Con deoreto del ministro del tesoro iry data 12 gennaio

,
1913 il

,sÏg!Rimini dotfUmberto, notato residente ed esercente in Medi-
eina I (Èologna), ë stato aeoreditato presso quellä latendenza di
Ënanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa del depd-
siti e prestiti.

AVVISO.
* Si notinca che nel giorno di,1unedl 10 febbraio del corrente anno,
allesoro 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione ge-
nerale in Roma, via Goito, n. 1,.con accesso al pubblico, sipròce-
derà alla 3a annuale estrazione a sorte delle obbligazioni del de
bito redimibile 3,50 0¡O netto - la categoria - oreate con la legge
24 dioembre 1908, n, 731 ed emesse in dipendenza del R. decreto
$5 apille 1909, n. 206.
Lo oblligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta-

knento sono in numero di 2440 sulle 295.360 attualmente Vigenti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

idoni sorteggiato da rimborsarsi dal 1° aprile 1913.
Roma, 20 gennaio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.
Il direttore capo di divisione

G. AMBROSO.

Direzione gen rale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per
oggi, 18 gennaio 1913, in L. 101,59..

If I N I STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Isþettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro {Divisione portafoglio).

15 gennaio 1913.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg asi
in corso

a tutt'oggi

8.50 0/4 neggo ..... 98.96 01 97.21 01 98.81 51

8.50 */, netto (1902) 98 .74 45 96 .99 45 98 .59 25

g o¡, lordo ....... 68.00 - 66.80 67.29 45

'

Direzione generale per le Antichità e pet• le Bene arti
,

CONCORSO al posto di aggiunto pk I'architettura nel R. Istituih
di belle arti di Roma.

È aperto il concorso per titoli al posto di agg'lianto per' l'archip
tettura nel R. Istituto di belle arti di Roma con l'innuo stipendió
di L. 3000.
I titoli dovranno comprovare, principalniente,'il valoi'e arkstico

e didattico del candidato. A paritå di merito nei concorrenti, sark
titolo di preferenta il diploma di architetto e d'ingegnere civile
conseguito in una scuola di applicazione per gli ingegneri e di
professore di disegno architettonico ottenuto in-un 1stituto di
belle arti.
La nomina del candidato prescelto ð fatta '

per un periodo di
tre anni.
In seguito, ai risultati dell'insegnamento, Ïmpartito in questo-

tempo, il professore viene confermato stabilmenteoppure esonerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte,su carta bollata

da L. 1,22 dovranno essere presentate al Ministero della pubblida
istruzione (Direzione generale per le antichità e le belle arti) non
più tardi del 28 febbraio 1913 e dovranno essere co redate dei se-
guenti documenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrente
l'eth non inferiore ai 21 anni e non superiore al 40, alla data del
presente avviso ;

b) attestato di buona condotta ;
c) certificato generale di þenalità;
d) certifloato di sana costituzione Ssica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 31 agosto u. s.

Dei titoli e dei lavori che si inviano é da, uniže a11à domanda (la
quale in ogni caso deve essere spedita a parte e nön inclbsa nelle
casse) un elencoin doppio esemplare, con la esatta indicazione del
domicilio del concorrente. Anche i titoli ed i lavori debbono per-
venire al Ministero entro 11 28 febbraio 1913 ed è esclusa la facoltà
nel ooncorrente di riferirsi a documenti presentati ad altre ammi-
nistrakioni per altri nai.
Le casse, le cartelle ed i pacchi dovranno recare il nome del con-

corrente, la scritta « Concorso al posto di aggiunto per l'architet-
tura nel R. Istituto di belle arti di Roma » ed essere indirizzati
franchi dg porto al Ministero dell'istruzione pubblica (Direzione gá-
nerale per le antichità e belle arti).
11 limite dei 40 anni per l'ammissione al concorso puð essere

superato da coloro che ricoprono già un uffloid di ruolo, con sti-
-pendio, nei RR. Istituti di belle arti del Regno.

Roma, 31 dicembre 1912.
Il ministro
3REDARO.

PARTE NON UFFICTA TÆ
DTARIO ¯EDST¯EORQ

A Parigi, nel palazzo del Lussemburgo, si sono te-
nute già diverse riunioni dei parlamentari elettori del
p'residente della Repubblica.
Queste riunioni non hanno nessun carattere ufflóiale

e servono unicamente a riunire siii c'andidati þiil quo-tati i voti degli elettori dell'assemblea di Versailles.
Dai risultati di queste riunioni e vog'žió'ni al Lussem-
burgo si rileva che la candidatura Pòincaré, la piilquotata dapprima, ha perduto molto .tei•reno nientre ne
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ha guadagnato molto la candidatura del ministro di
agricoltura Pams.
L'ultima previsione non ò tuttavia ancora possibile

che venga fatta con sicurezza, imperocchò più che
centocinquanta parlamentari i quali voterânno a Ver-
sailles non sono intervenuti alle riunioni e votazioni
del Lussemburgo, e però, la differenza che attualmente
corre tra Poincaré e Pams essendo di soli undici voti,
la votazione definitiva dell'assemblea di Versailles può
í•iserbare delle sorprese imprevedibili, specialmente se
sarà mestieri di ricorrere a più di un giro di sâruti-
nio, perocchè in tal caso le maggioranze possono su-
bire larghissimi spostamenti a seconda del candidato
sul guale si riversano i voti dei candidati rinun-
cianti.
Nei telegrammi, più oltre, pubblichiamo i risultati

delle, votazioni preliminari fattesi al Lussemb,urgo, dalle
quah si può dedurre la situazione, ma non si può fare
nessuna previsione, sempre per il fatto sopra accen-
nato che un numero considerevole di elettori non ha
preso parte alle riunioni estra-ufficiali.

* *

Intorno alla riunione ultima tenuta a Londra dagli
arnbasciatori delle potenze non si hanno che poche ed
inconcludenti notizie.
Tuftó ora si riduce alla risposta che la Porta dara

aHa nota delle potenze, risposta che si prevede con-
trarla all'universale desiderio di pace.
Te scarse notizie intorno alla conferenza degli am-
basciatori ed al contegno dei delegati per la pace si
riducono nei seguenti telegrammi:
Londra, 15. - Gli ambasciatori si sono riuniti oggi al Foreign

Of0oe sotto la presidenza di sir Edward Grey.
La prossima riunione degli ambasciatori sark tenuta venerdi

nel pomeriggio al Foreign Office.
Tako Jonescu non ha veduto Daneff. Non è stata ancora fissata

la data della partenza di Take Jonescu. Egli partirà forse venerdi,
ma,non ð oerto.
**g La riunione dei delegati balcanici, che ha avuto luogo per

esaminare di nuovo l'attitudine che essi debbono tenere, ha deciso
di attendere la risposta della Porta alla nota delle potenze, prima
di prendere una nuova decisione.
'La pi'àsenza del segretario Norman alla riunione si deve alla

nécessità di ihr firmare alcuni protocolli della conferenza della

pace. .
Y

Dopo la riunione, un'attività considerevole si è notata tra i delo-
gati, i quali.si sono reonti a far visita a parecchi ambasciatori.
Costantinopoli, 15. - I plenipotenziari turchi hanno ricevuto

l'ordine di non.partire da Londra fin dopo il passo delle potenze
o la relativa ddoisione della Porta.
Si dichiara uficialmente che questa decisione à stata presa per

defereng alle potenze.

"I propositi di resistenza attribuiti alla Serbia per
ciòlofie riguarda i confini albanesi e l'occupazione
dèlla cóàtaladriatica, sono nuovamente smentiti a tutto
vantaggio delle trattative di pace dal seguente di-
spacófo i
Londra, 13. -- La delegazione serba smentisce l'idformazione

della Vosaische Zeitùng ohe annunciava che la Serbia non avrebbe
deeguito a pace conolusa 11 ritiro delle truppe serbe dal litorale del-
l'Adriatico e dichiara

.
pure priva di fondamento la voce che la

Sá'bia, in seguito fallä,accoglienza fatta dall'Austria-Úngheria alla
sås recente dioliiaražione alle potenze, rinunci a agombrare l'Alba-
mia, quando la pace con la Turchia sia stata firmata. La Serbia
mantiene invece i termini della sua dichiarazione.

* *

Dopo le dimissioni di Maura, capo del partito con-

servatore spagnuolo, le quali come ò noto vennero poi
ritirate, il Re Alfonso di Spagna continuò il suo orien-
tamento politico a sinistra, volendo all'uopo essere il-
luminato anche dai capi partito più avanzati.
In proposi,to si telegrafa da Madrid, 15:
Il leader repubblicano Azcarate si recherà al Palazzo dovo ò stato

chiamato dal Re, che desidera consultarlo sulle questioni sociali.
Si assicura in taluni circoli che 11 Re avrebbe deciso di ricevere

tutte le notabilità politiehe a qualsiasipartito appartongano, per co-
noscere le loro opinioni sotto tutti gli aspetti, circa le varie que-
stioni che interessano la politica.
Si aggiunge che con Azcarate altri deputati si recherauno al Pa-

lazzo, compresi il leader radicale Lerroux ed il leader socialista
Pablo Iglesias. .

Tale notizia produce una profonda e gradevole impressione in tutta
il paese.
I circoli reazionari si mostrano riservatissimi.
I giornali, eccettuati i conservatori e i reazionari, plaudono al ge-

sto del Ro. Si vuol vedere in quest'atto una risposta all'áttitudine
di Maura, leader del partito conservatoro.
Si diohiarava ieri sera nei circoli di Corte che Azcarate era stato

chiamato al Palazzo nella sua qualità di presidente dell'Istituto di
riforme sociali.

4*g Il colloquio tra il Re e Azcarate à durato un'ora. Alla folla
di giornalisti che lo avevano aspettato alla sna uscita dal palazzo
egli ha diohiarato che la conversazione si era svolta intorno allo
questioni sociali e circa °1a situazione degli spagnuoli in America.
l'esercito spagnuolo e la politica generale.
Essendogli stato chiesto se tale donversazione non lo avreb,bo

trasformato dal punto di vista politico, Ascarate ha risposto:
« Niente affatto; esco dal palazzo così repubblicano como ci sono
entrato ».
La visita di Azcarate e l'intenzione che avrebbe il Re di chia-

mare anche i principali personaggi di tuttii partiti e specialmente
dei partiti repubblicano e socialista, costituiscono non soltanto la
notizia del giorno, ma sono un avvenimento sensazionale, che for-
ma oggetto dei commenti più animati in tutti i circoli politici e
soprattutto negli ambulacri della Camera.
Dopo aver conferito con Ascarate il Re si ó mostrato favorevole

all'istituzione di un ricovero per la vecchiaia o risolntissimo a

raggiungere la magliore sinceritå elettorale, la più ampia tolled
ranza religiosa e così pure lo sviluppo dell'insegnamento in senso

liberale.
Azcarate si è convinto che se i liberali vogliono fare una po-

litica liberale a grandi linee ess9 non incontreranno alcun ostacolo

CI Q17ACA ITALIA.bTA

S. M. la Regina Margherita ha ricevnto ieri il pre-
sidente, duca Leopoldo Torlonia, e i componenti il
Consiglio di amministrazione dell'Ospizio dei ciechi
« Margherita di Savoja ».

Il Consiglio, A mezzo del suo presidente, ringraziò
l'augusta Signora delle continue prove di interessa-
mento e di carità gentile che dà al benefico Is
fondato e rimasto sempre sotto il suo patrocinio.
.S. M. la Regina ringraziò, confermando tutto il suo
vivo interessamento per l'Ospizio che dal suo augusto
nome s'intitola. ,

Per la festa alle handlere gloriose. - La Giunta mu-
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molpaio '.d Roma nella árdinaria sua riumono ai lerg -a proposito'
delle "erimonie che avranno luog domenica 19 corrente, in onore

dell.a rappresentanze dell'esercito combattente in Libia, ha delibe-
Toto quanto appresso :
Pubblicare un manifesto alla cittadinanza.
Una serata di gala al Costanzi, invitandovi le rappresentanze del-

l'esercito combattente (ufuciali e soldati).
IIInminazione a girandoles delle pricipali vie e delle piazze in cui

Buoneranno la sera la banda comunale e quelle militari.
Il Campidoglio, la torre capitolina, gli edifici comunali, le sonole

saranno imbandierate e la sera illuminate.
I corpi armati indosseranno l'alta tenuta.
Le tramvie inalzeranno il pavese.
Le campane storiche di Campidoglio suoneranno al principio

della cerimonia che avrà luogo sul monumento a Vittorio Ema-

nuele II.
Saranno posti i pennoni in via Nazionale fino a piazza Venezia,

in piazza e via del Quirinale.
La banda comunale presterå servizio durante la cerimonia in-

sieme a quella dei RR. carabinieri.
Previo accordo colle autorità militari, lunedi 20 gennaio sarà ot-

forto un ricevimento diurna in Campidoglio in onore delle stesse

rappresentanze.
Cortesie internazionali. - A Londra, ieri, è uscita l'edi-

zione Italiana dello ßtandard, dedicata all'Italia.
L'editore Reginald Harris ne ha offerto in dono alcune migliaia

di copie ai Ministeri delle Colonie, della guerra e della marina, per
la distribuzione nella Libia e tra i soldati e marinai, alla « Dante

Alighieri », al « Touring olub > e ad altri enti italiani.

Al nostri prodi. - Iersera è giunto a Pesaro un reparto del
2 artiglieria reduce da Derna. Erano a riceverlo alla stazione 11

prefetto, il sindaco, le altre autorità civili e militari.
La cittadinanza accorse numerosa, e fece ai reduci gloriosi una

entusiastica dimostrazione.

Itimpatrio. - Si telegrafa da Tripoli che ieri, salutato dalle

autorità, dal Cadi e dalle notabilità europee ed arabe, è partito per
l' Italia, a bordo del Mem/i, il comm. Caruso.
Arrlwo. - A Napoli sono giunti, iersera, i piroseafi Levango e

Favignana: il primo con a bordo il 1° battaglione del l* granat-
tieri di stanza a Roma, e con altri soldati, in tutto 1500 uomini, ed
il secondo con a bordo 1000 soldati. A· causa del mal tempo, lo
sbarco venne rinviato a stamane.
Marina militare. - Un telegramma da Kiel in data di

ieri, reca:
« Il sottomarino Atropo, costruito dal locale cantiere « Germa-

nia » per la marina italiana, ha oggi, dopo il collaudo definitivo,
iniziato il viaggio per l'Italia ».

Marina mercantile. - 11 Regina Elena, della N. G. I., é

partito da Santos per Genova. - L'Italia, id., da Dacar per Napoli
e Genova.

TELEGVJi .&2ÆMI

(Agenzia SteiknO

LONDRA, 14. - L'Agenzia Reuter è informata che i delegati
turchi non hanno ricevuto sino a stasera alcuna informazione circa
il Consiglio nazionale che avrebbe dovuto tenersi a Costantinopoli.
PARIGI, 14. - Sono stati eletti vice presidenti del Senato : Tou-

ron, Ratier, Maurice Faure e Savary.
Sono stati eletti vice presidenti della Camera: Etienne, Puech,

Massè e Dron.

BUCAREST, 15. - Il Giornale ufficiale pubblica un ordine del

giorno del Re all'esercito, nel quale è detto che in questo dificile
momento 11 paese si volge con fidugia verso i soldati, sapendo che
i suoi interessi saranno difesi con coraggio e perseveranza.
Sono convinto, dice il Re, che voi vi mostrerete degni figli degli

ei•oi di Plèvna, di Rahovo e di Viddine. In ricordo di: quoi tempi
indimenticabili, Sua Maestà l'Imperatore di Russia mi ha inviato il
bastone di maresciallo dell'esercito russo per onorare le virtù che

sono state e che saranno la gloria dell'esercito rumeno. Voi avete

provato di essere penetrati della vostra alta missione, disposti al
lavoro senza tregua, degni dei sacridei fatti dal paese. Vi auguro
un anno felice!

LONDRA, 15. - La missione turca era anche ieri sera senza no-

tizie circa 11 Consiglio nazionale di Costantinopoli. Ciò che essa do-

vrà fare dipende assolutamente dai risultati delle deliberazioni della
grande assemblea.
I delegati turehi non assistevano ieri sera al banchetto offerto da

Venizelos, presidente del Consiglio greco, ai principalimembri delle
varie delegazioni della pace. Essi hanno declinato anche gli inviti
degli ambasciatori.
Daneff si è occupato ieri nel pomeriggio di importanti dispacci

da spedire al suo Governo.
LONDRA, 15. - Rispondendo al manifest.o del Comitato dei Bal.

cani, composto principalmente dei membri del Parlamento inglese
appartenenti al partito liberale e di altri amici delle nazioni bal-

caniche, il presidente del Consiglio greco Venizelos ha scritto una

lettera elogiando il Comitato stesso per aver dichiarato che esso

spera molto nella deliberazione degli alleati di giungere ad una
pace durevole e che i negoziati, per qualsiasi riguardo, debbono es-

sere fatti dagli alleati in comune, anche nel caso in cui gli inte-
ressi di qualcuno dei membri della Lega balcanica fossero special-
mente in giuoco.
Venizelos dice che gli alleati non cesseranno di seguire tale po-

litica unica, di cooperazione cordiale, di sincerità e di franchezza,
che essi praticano sino dal primo momento.
COSTANTINOPOLI, 14. - Si assicura che fra le truppe eurde di

guarnigione nella caserma Seitnie, nel sobborgo asiatico di Costan-
tinopoli che si chiama Scutari, è scoppiato un ammutinamento. Le

truppe avrebbero domandato di venire subito inviate sul teatro
della guerra e che vengano tosto riprese le ostilità. 11 Sultano ha
inviato colà il suo primo aiutante il quale ha trasmesso alle truppe
il saluto del Sultano e le ha contemporaneamente assicurate che il
Sultano è profondamente commosso della fedeltà delle truppe nel

momeno di crisi che travaglia il paese.
La missione del Sultano è bastata a calmare le truppe.
Secondo una voce alcuni capi sobillatori sono stati arrestati.
LONDRA, 15. - I delegati balcanici tengono attualmente una riu-

mone.

LONDRA, 15. - Normann segretario inglese alla conferenza della
paes ha assistito alla riunione dei delegati degli alleati, che ha avuto
luogo questa mattina.
Madjaroff e Gennadios, rispettivamente ministri di Bulgaria e di

Grecia, e Venizelos hanno lasciato alle 11.45 l'albergo in cui è stata
tenutata la riunione.

11 signor Normann è uscito poco dopo portando un grosso por-
tafoglio.
PlETRORURGO, 15. - La Turchia ha intormato uffleialmente i

Governi russo e persiano che le truppe ottomane hanno abbando-
nato tutti i territori da esse occupati e che avevano dato luogo a
vertenze fra la Turchia da una parte e i Governi russo e persiano
dall'altra.
PARIGI, 15. - Nel pomeriggio ha avuto luogo al palazzo delLus-

semburgo la riunione plenaria per designare i candidati repubbli-
cani al congresso di Versailles. Erano stati invitati alla votazione
948 parlamentari. Lo scrutinio è stato aperto alle ore 14.
Quando Poincaré é entrato al Lussemburgo per assistere alla riu-

nione plenaria, la folla dinanzi al palazzo lo ha accolto con grida
di « Viva Poincaré ».
Soltanto cinque candidati hanno schede stampate, e cioè Descha-

nel, Dubost, Ribot, Pams e Poincaré.
Le schede sono di dimensione e di colori diferenti. I

PARIGI, 15. - Lo scrutinio della riunione plenaria al palazzo del
Lussemburgo è stato chiuso alle ore 16.
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Poincarb à capolista seguito immediatamente da Pams.
Eéco i risultati:
Vótanti 633 - Poincaró 180 - Pams 174 - Dubost 107 - De-

schanel 83 - Ribot 52 - Jean Dupuy 22- Deleassé 7- Forichon 4

- Clemenceau 1 - Pichon 1 - Delaroche Vernet 1.

LONDRA, 15. - I delegati balcanici si sono nuovamente riuniti

stimane per continuare la discussione
sulla situazione.

Ò11 ambasciatori delle grandi potenze hanno loro consigliato di

attendere la consegna della Nota delle potenze a Costantinopoli e

la risposta della Turchia prima di fare presso la delegazione otto-

mana 11 passo di cui essi si sono occupati nella riunione di ieri.

È possibile che gli Stati balcanici si contormeranno a tale con-

eiglio,e per conseguenza una Nota non verrà consegnata
a Rechid

pascia che nel caso in cui la risposta della Turchia al passo delle

potènze sia negativa.
PÁRIGI, 15. -- Tutti i ministri si sono recati a votare aIla ' riu-

nidne.plonaria.
Il candidato Pams ha ricevuto numerose attestazioni di sim-

patia.
Si notava che Clemenceau appariva agitato. Si notava anche che

Briand si intratteneva con Ribot.
Ántoiduo Dubost aveva pregato Clemenceau di annunziare il ri-

tiro deÌla sùa candidatura; poscia per consiglio
dei suoi amici Du-

bost hii domandato per pronunciarsi
definitivamente•di attendere 11

risulit delle deliberazioni del suo gruppo, cioè dell'Unione repub-

blicana.
PARIGI, 15. - Negli ambulacri del palazzo del Lussemburgo 016-

manceaû si è dichiarato autorizzato da Antonino Dubost ad anntin-

zídre chi il presidente del Senato rinunziava alla sua candidatura

in favore.dt Pams.
Un secoiido scrutinto avrà luogo questa sera, dalle 5 alle 7. I

ÌlÈRLINO, 15. - Reichstag. - Continua la discussione sul bilan-

olo del Ministero dell'interno.
E segretario di Stato, Delbrueck, dichiara, a proposito dell'enci-

elica papale sui sindacati misti: lo mantengo
le mie dichiarazioni

fatte 11 10 dicembre in tutti i punti; nessuna di esso
è státa öò

futata.'Io non pensavo affatto di estenderne le copseguenze nel

cainpo'pontico-religioso. Del resto l'o:casione di cið mi è mancata.
Pertantà respingo ricisamente ogni richiesta di giustificazione..Non

consuetudine di fare dichiarazioni su negoziati come quelli con

la 'Curia rompna, senza l'autorizzazione
dell'altra parte. Basta perb

oompletamente dire che agimmo a Roma in favore delle Associa-

zioni cristiane interconfessionali
anche prima dell'enciclica, che Pen-

ciclids mostra la volontà della
Curia di non ostacolare l'entrata de-

gli operai cattolici in dette
Associazioni e che infine oib mi fu con-

reimato da þersona autorevole delle Associazioni.
DesisteÀza di queste Associazioni nella forma attuale ð per ora

assieufata.
PARIGI, 15. ..-- Dopo aver consultato il suo gruppo, Dubost ri-

nunzia alla sua candidatura per la presidenza della Repubblica a

fade\ di Pams.
Gli amici gli fanno una calda ovazione.

Da parte sua Deschanel desiste puramente e semplicemente dal

portarsi candidato.
Ribot diohiara di non essere

candidato al secondo giro di scru-

tinio, ma di riservarsi la sua liberth.

11 secondo giro di scrutinio della riuniono plenaria avviene tra

viva agitazione o conversazioni confuse ed animate.

Da una parte e dall'altra gli amici di Pams e
di Poincaré condu-

cono úna vivace campagna
in favoro del loro candidato.

Ñincaré, interrogato sulle sue intonzioni, annunzia
oho in ogni

cifegli sarà candidato al Congresso
di Versailles.

p [GI, 15.-Ecco il risultato
del secondo giro di scrutinio nella

riuniode plenaria al palazzo del
Lussemburg:

Iscritti 748 - Votanti 620
- Maggioranza assoluta 311.

Pams ha avuto 283 voti - Poincaré 272 - Deschanel 22 -

Ribot 25 - Dd.yogt 8 - Jean Dupuy 7 - Dolcassé 3.

Nessuno dei candidati avendo ottenuto la maggioranza assoluta,
un terzo giro di scrutinio avrà luogo domani nel pomeriggio al pa-
Iazzo del Lussemburg.
MADRID, 15. - Il Re' é giunto a Granata.
Non appena tornato a Aladrid, Calbeton, che a stato nominato

ieri ambasciatore presso 11 Vaticano, partirà per Roma.
PARIGI, 15. - Nella riunione tenuta tra i due giri di scrutinio

durante la quale Dubost ha consultato i suoi amici dell'Unione re-
pubblícana, Ribot ha dichiarato di desistere puramente e semplice-
mente e Dubost, alla sua volta, ha fatto una vivacissima critica
della candidatura Poincaré, che egli ha chiamato la candidatura ut.
ficiale.
Le sue parole hanno sollevato qualohe protesta specialmente da

parte di Guérin, il quale ha detto che Dubost deve rispettare la

disciplina repubblicana e appoggiare la candidatura repubblicana
più favorita.
Duboat ha risposto che, avendo desistito in favore di Pams, egli

intende mantenerai fedele ai suoi impagni.
WASHINGTON, 15. - L'incrociatore Denver ha ricevuto l'ordine

di lasciare San Diego e di recarsi ad Acapulco idove la situazione
sarebbe disperata e dove gli stranieri sarebbero in perícolo.
ATENE, 15 (ore 9,10 pom.). - L'incrociatore turco Me4/idiè ria.

scl la notte scorsa, stante la nebbia, a passare inosservato a.ttra-
verso le linee dei destroyers greal che incrociano dinanzi ai Dar-
danelli.
Oggi a mezzogiorno 11 Mediidiè è comparso dinanzi a Syra ed ha

bombardato senza risultato la polveriora e i depositi di carbone o

he pure tirato contro l'ofBcina elettrica, danneggiandola.
La sorte della oitta non potrà essere conosciuta che stasera.
L'incrociatore ausiliaro Macedonia si trovava nel porto da otto

giorni per procedere a riparazioni al timone. Esso fu fatto oggetto
di oolp1 di fuoco da parte del Me4/idid, che tirð oontro di esso
quindici cannonate.
11 Macedonia, temendo ohe il cannoneggiamento facesso subire

gravi avarie alla nave, fece aftondare provvisoriamente la sua

nave a l porto di Syra, ove essa era attraceata alla banchina con
cavi, e fooe sbarcare l'equipaggio, che occupó la banchina per 11
mantemmento dell'ordine.
11 Medjidid, lasciò quindi Syra diretto verso l'Asia Minor
11 eannoneggiamento del Me4/id:è aontro i dePositi di carbone

ha cagionato la morte di un uomo e di una donna, che lavoravano
in quei depositi.
Il resto della flotta turca non ueel dagli stretti.
PARIGI, 15. -- Contrariamente a quanto si era detto, i parlamen-
tari sono intervenuti numerosi alla riunione plenaria delle sinistre •
634 su 736 repubblicani.
La lotta, circoscritta al secondo scrutinio fra Pama e Poincarè, ha

chiarito la situazione. Se in questo secondo serutinio alcuni voti si
sono dispersi su altri nomi diversi da quelli dei due candidati ri-
masti in lotta, oió é perobb le desistenze degli altri candidati non
sono state conosciuto che lungo tempo dopo. l'inizio della seconda
votazione.
Chi profitterk domani, hama o Poincaré, dei sessanta ' voti di-

sperei t Si dice da qualche parte che essi andranno in grandemag-
gioranza a Poincarë. Se fosse così il presidente del Consigliopigua-
dagnerebbe largamente la preminenza che Pame ha su di Irá. Ma a
chi andranno i voti del 102 deputati di sÏnistra, di cui 72, taificati,
e dei 120 deputati e senatori þrogressisti e conservator che noa

hanno partecipato alla votazione di oggi î Le opinioni Ono contrad-
dittorie,
Gli amici di Poincard fanno mostra di un assolvto ottimismo o

prevedono il successo del loro candidato al primo scrutinio ; quelli
di Pams conadano invece nel successo di quest'ultimo, ma, secondo
Popinione generale, non vi sarà un risultato positivo al primo se
tinio a Versailles e nei gruppi avanhati del Senato si conside

ru-

stasera l'eventualitå di una nuova candidatura, capace di farerava
nione del partito repubblicano.

"¯
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I nomi di Bourgeois e di Deleassé sono stati pronunciati; non ei
tratta tuttavia che di eventualità, subordinate alla riunione di do-
mani o, al piú, al risultato del primo giro di scrutinio a Ver-
sailles.

CETTIGNE, 16. - Vi a stato ierl - a, Scutari un violento scambio
di fuoilate tra la popolazione e i soldati. '

Secondo ciò che racconta un abitante 'di Soutari che si à qui ri-
fugiato vi sarebbero a Scutari soltanto due forni che producono
pane.
,Slocome essi non possono fornirna in quantith suffleiente per i
bisogni della popolazione, si verificano giornalmente conflitti fra le
persone che vanno ada equis
Le autorità per evitare disordini hanno messo liosti di guardia

intorno ai forni.

Ávendo i soldati malmenato alcue persone, havve nutoun coulro
flitto tra militari e borghesi.'Vi sono stati parecchi morti o feriti
dit ambo le partL
BUCAREST, 16. - Il ministro dell'agricoltura, Filipesen, à ritor-

nato, dii Costantinopoli ed hà dichiarato che tutte le intereiste che
.

gli-sono state attribuite sono addirittura fantastiohe. Filippesca ebbe
unÂllaquio soltanto col corrispondente di un giornale al quale
añienti una dichiarazione che gli era stata attribuita circa la pre-
tesa mobilizzazione rumena, affermando che la mobilizzazione stessa
nNesisteva.
COSTANTINOPOLI, 16. (UfBoiale). - In epiro hanno avuto luogo

parecchie soaramucole senza importanza nei dintorni di Bizani, dove
l'uláma volta che un numeroso contingente di truppe turche si pre-
sentðiper attaccare i greof, il nemÍco siritirð precipitosamente.
NelPultimo scontro impegnato dalle truppe turche sul monte Ta-
r osch; gli avamposti montenegrini, inalgrado avessero ricevuto
ri forzi, si ritirarono, dopo tre ore di combattimento, lasciando sul
thireno .una cinquantina di morti e trasportando numerosi feriti,
mentre le truppe ottomane ebbero soltanto cinque morti e venti
feriti.
Cóntrariamente alle notizie continuamente pubblicate sulla situa-

zíone,di Scutarl, le condizioni di questa città sono benlontanedal-
I ssere precarie,;,il Idorale delli truppe óttomane à sempre ele-
valo ed esse sono pronte a resístere ed a continuare la lotta.
ÒOSTANTINOPOLI, 16. - Le ambasciate si àono messe d'aceordo

sul ,testo definitivo della nota colleiliva che sark presentata alla
Ports. ,

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHB
del Regio Osservatorio del Collegio romano

15 gennaio 1913.

L'altega della stazione è di metri. . . . .

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare .
Termometro centigrado al nord . . . . . .

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . .

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .

Vento, direzione . , , . . . . . . . . . . .

Velocithinkm...............
Stato del dielo.

. . .
.

Temperatura minima .

Teinperatura massima, nelle 24 ore . . . .

Pioggia in mm. . . . .

15 gonnaio 1913.

In Europa: pressione massima d1773 sulla

. 50.60
.

759.4
.

9.2
.

6.84

. E
.

5
. piove
.

7.7
.

9.8

Colonia, minima di 748
sullayManica.
'in Italia nelle 24 ore: barometro ridisceso, fino a 9 mm. in Sar-

degna; temperatura aumentata; pioggie sul Veneto,Emilia,Liguria,
Toscana, Lazio, Calabria e isole; neve in Piemonte, Lombardia ed
Emilia.
Barometro: massimo a 764 in Piemorite, minimo a 757 in Sar-

degna.
Probabiuth : Venti moderati e qua e là forti meridionali a sud

est d la Sicilia, tra nord e levante altrove; oielo generalmènte nu-
voloso con precipitazioni sparse ; Ionio mosso od agitato. Tirreno
mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 15 gennaio 1913.

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI precedente

del eielo del mare mnanima.I minima
ore 7 ore 7 neue M ore

Porto Maurizio ... Piovoso mosso 10 Ò 1 1
Genova........... piovoso ' calmo 8 4 3 0
Spezia ............ coperto enimo 8, 7 6 0
Cuneo ........... nevoso . - 4 9 - 1 6
Torino ........... nevoso - 1 2 - 1 8
Alessandria....... nevoso - 0 8 0 0
Novara ........... nevoso - 3 9 - 3 1
Domodossola...... nevoso - 3 3 - 1 0
Pavia ............ nevoso - - 0 8 - 1 2
Milano............ nevoso - 2 4 - O 4
Como ............ ooperto - 1 8 - 0 5
Sandrio........... - - - -

Bergamo ......... novoso - 2 0 - 5 0
Broscia ........... nevoso - 0 0 - 5 0
Cremona ......... nevoso - 0 0 - 0 1
Mantova ......... Piofoso - 2 0 ,

- 1 0
Verona........... coperto - 3 4 - 1. 1
Helluno ....... .. coperto - 0 7 - 3 4
Udine ............ ooperto - 4 2 - 0 6
Troviso........... coperto - 4 3 0 5
Venezia........... ooperto legg.mosso 4 5 1 0
Padova........... coperto - 4 5 1 2
Rovigo ........ .. piofoso -' I 3 1 0
Piacenza ......... ooperto .- 0 3 - 2 0
Parma ........... nebbioso '- 0 0 - 3 4
Rcggio Emilia .... nebbioso - 0 5 - I 8
Modena .......... nebbioso - 0 8 - 0 2
Ferrara .......... coPerto - 2 5 - 1 2
Bologna ··••••••• Piofoso - 1 1 - 0 6
Ravcuna ......... - ... - -

Forli ............. nebbioso - 2 2 - 2 0
Pesaro ........... nebbioso calmo 3 8 1 1
Ancona........... nebbioso animo 6 4 1 6
Urbino ........... ooperto , - 7 9 1 0
Macerata ........ nebbioso - 9 2 3 I
Ascoli Picono..·.. nebbioso ' - - 11 5 3 0
Perugia .......... ooperto - 8 0 3 2
Camerino......... sja coperto - 7 7 2 d
.
Lucca· -.·••••••••· oop¾to ,

- 8 3 8 0
Pisa---..·..... • p10Voso - 10 4 4 6
Livorno.......·•.. coperto mosso 11 4 5 5
Firenze...·······• ooperto - 7 6 2 7
Arczzo ........... •|4 ooperto . - 9 4 3 2)Siena

--·········· coperto - 9 3 4 0Grosseto....•••••• coperto - 12 4 3 5
Roma

-··••••••••• coperto - 12 3 7 7
Teramo ·•••··•·•• coperto - 11 0 2 2
Chiett ..····•·•••• eoverto - 10 0 3 0
Aquila •·••••-•••• coperto - 6 7 - 0 2
Agnone .......1••• ooperto - 7 8 1 7Foggia •••• •·•••• ooperto - 12 3 1 8Bart.............. sja ooperto aalmo 12 2 4 6
Lecce •••••••••••• ooperto - 14 0 5 1Caserta •••••••••• coperto 12 7 6 3
Napoli ····••••••• piovoso mosso 11 3 7 3Benevento•••••••• coperto 10 6 1 5Avellino•••••••••• egerto - 9 5 2 6Caggiano •••••••• plovoso - 14 9 2 8Potenza ·••••••••• ooperto - 7 1 0 5Cosenza ··••••·••• coperto - 12 0 1 0Tiriolo

•••·••••••• piovoso - 11 5 1 2Reggio Calabria ..
ani ·••· •·••• eoperto legg.mosso 15 6 9 2

Messina •••••••••• coperto enlmo 15 2 8 5Catania ........'• PiovoSO calmo 14 2 '7 4Sira sa•••••••••• eogerto agitato 13 1 ò 4Cag .• ••••••• eoperto legg. mosso 16 0 7 0Sassari........... af, ooperto - 12 6 6 8
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